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AÝVIiBO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali è
scaduta col 30 novembre 1879, e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla Gazzetta coi Rendiconti ufficiali
r2ella Camera e del Senato, sono pregati di farlo sollecita-
mente, per evitare ritardi od interruzioni nella spedizione
del Giornale e degli Atti parlamentari.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusivamente alP AMMINISTÈA2IONE della

Gazzetta Ufficiale, in Roma, via della Missione.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
mente e firmare in modo intelligibile gli Avègi di dui si
richiede l'inserzione.

PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Cantera deiDeputati

La Camera nella tornata di ieri chiuse A discussione ge-
nerale del bilancio di prima previsione pel 1880 del Mini-
stero di Agricoltura e Commercio, alcune parti del quale
diedero ancora argomento a considerazionijei deputati
D'Amigo, Pacelli, Bonghi, Elia, Ceresa Sorryntino, Antoni-
bon, Ribatti, Pierantoni, La Porta, del Ministro di Agricol-
tura e Commercio e del relatore Merzario.

ministrazioni in biglietti fatte dal Consorzio delle Banche di
emissione al Tesoro dello Stato a norma della legge del 19
aprile 1872, numero 759 (Serie 2"), sarà custodita dall'Am-
ministrazione della Cassa dei depositi e prestiti;
Considerato che, tenuto conto delle Obbligazioni delPAsse

ecclesiastico rimaste in deposito a tutto il 30 settembre 187W
e della rendita depositata alla Cassa dei depositi e pH
stiti, nonchè di quella disponibile alP uopo, rimane &
crearsi a compimento della garanzia suddetta, dovuta a} 30
settembre 1879, una rendita di consolidato 5 per centodi
lire centosettantamila novantacinque;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delle Finanze, incaricato interinalmente delle
funzioni di Ministro Segretario di Stato per gli affari del
Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico: A autorizzata la ingeiirioninal Gian Libro del

Debito Pubblico in aumento del consolidato 5 per cento dell'øinuarendita di lire cantosettantamila nova;ntacinque (L 1704095), condecorrenza dal primo gennaio 1880, da intotarsi a favore del
Consorzio delle Banebe di emissione e da diipositarni alla Cassa
dei depositi e prestiti, a termini dell'articolo 3, n1timo capoverso,
della legge 30 aprile 1874, numero 1920 (Serie 22)
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservaree
Dato a Monza, addì 73ovembre 1879.

UMBERTO,
B. GRDIALN.

Visto - Il Guardasigilli
VARA.

LEGG1 E DETORETI Il Num. MHOOOLV (Serie 22, parte supplementare) della
Raccolta ufáciale delle leggi e dei deöreti del Regno contiene il se-

Il Num. 5152 (ßerie 2*) della Raccolta uf)Soiale delle leggi e dei guente decreto:
decreti del Regno contiene il seguente decreta : UMBERTO 1

UMBERTO I PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

PNB GRAZ1A DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NASTONE RE D'ITALTA
RE D'ITALIA Visto Particolo 8 della legge 26 luglio 1868, numero 4513;

Veduto Particolo 3, ultimo capoverso, della legge 30 aprile Visto Particolo 3 del regolamento per l'applicazione della
1874, n. 1920 (Serie 29, col quale è stabilito che la rendita tassa di famiglia o fuocatico nei comuni della provincia di
nominativadata e da darsi dal Governo in garanzia delle som- Massa e Carrara;
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Vista la deliberazione 19 settembre 1879 della Deputa-
zione provinciale di Massa, cóncárnente l'appÛcazione delly
tassa medesima nel comune di San Romano;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvata la deliberazione 19 settembre 1879

della Deputazione provinciale di Massa e Carrara, con la quale si
autorizza il comune di San Romano ad applicare, cominciando dal
prossiglo gnio 1880, la tassa di famiglia o fuocaíÏco col minimo
di lite 2 e col massimo di lire 20,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale gélle Igggi e dei
decygtiÀpl Regno d'Italig, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. .

Dato a Monza, addì 7 novembre 1879.
UMBERTO.

B. GRIMALDI.
Visto - Il Guardasigilli

VARž.

Il Num. HROOOLVI (ßerie 2 , parte supplementare) della
Raccolta uißciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE IŸITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Staffolo

(Ancona), in data 10 maggio 1879, colla quale venne propo-
sta la trasformazione del locale Monte framentario in una

Cassa di prestanze agrarie;
Visto lo statuto organico della nuova istituzione;
Visto il voto della Deputazione provinciale;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. È autorizzata la trasformazione del Monte framentario

di Staffolo in una Cassa di prestanze agrarie.
Art. 2. È approvato lo statato organico della nuova Opera pia,

in data 12 ottobre 1879, composto di 13 articoli e sottoscritto di
ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 7 novembre 1879.

UMBERTO.
T. VILLA.

Visto - Il Guardasigilli
VARÈ.

12 Numero HMCCOLVII (Berie 26, parte supplemerdare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno con-
tiene il segueng decreto:

UMBERTO I

PEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,

Vista la deliberazione della Giunta punicipale di S. Gior-
gio Lomellina in data 3 agosto 1879, con la quale chiede la
Nostra autorizzazione per la erezione in Ente morale del-
l'Asilo d'infanzia da istituirsi in detto comune, con le rendite
derivanti dai lasciti a tale uopo disposti dall'avvocato Carlo
Botta e da Giuseppe Zanetti, coi loro testamenti dei 19 mag-
gio 1872 e 11 febbraio 1865, e col prodotto di azioni ed of-
ferte_ provenienti dagli azionisti e da diversi benefattori;
Viste le relative deliberazioni del 29 giugno e T3 Inglio

1879 del Consiglio comunale di San Giorgio Lomellina ;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Pavia in data 21 agosto 1879;
.

Vista la legge sulle Opere Pie dei 3 agosto 1862;
Udito il parere del ConsigÏio di Stato,
Abbiamo decrétaito e decretismo:

Articolo unico. L'Asilo d'infanzia da istituirsi nel commie di
San Giorgio Lomellina con i lasciti a tale scopo disposti, e col pro-
dotto di azioni ed offerte dei soci e di diversi benefattori, è eretto
in Ente morale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito el sigÌllö Àëllo
Stato, sia inserto nella Itaccolta aindial Aalle lëggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque àpetti dÌ
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 1 novembre 1819.

MBË$ÏO
T. VILLA.

Visto - ÏlGuardasigilli
VA1tÈ.

D R. MHOOOLVHI (Berie 2., parte BWRplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PEB GRAEIA DI DIO É PER VOLONTÃ DELLÀ NÀZIOiqE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vista la domanda della Congregazione di carità di Les-

sona (Novara), amministratrice del legato disposto per la
erezione di un Asilo infäntile dal fu Ubertalli canonico Giov.
Antonio col testaniento ologfafo dal 15 maggio 18Ÿ8, ondé
questo venga costituito in Cofþo morále;
Visto il detto testamento;
Visto il voto della Deputazione provinciäle di Novara·
Viste le leggi del 5 giugno 1850, n. 1087 e del 3 agosto186( n. 753;
Ritenuto che la suddetta Congregazione di carità è già in

possesso della rendita di lire 1425 sul Debito Pubblico per
l'attuazione del suaccennato Asilo;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,

Abbiamo ordinato ed orditiiamo :

Art. 1. La Congregazione di carità di Lessons à autorizzata ad
accettare il legato pio Ubertalli per la erezione di un Asilo in-
fantile.
Art. 2. Il predetto Asilo è costituito in Corpo morale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e deide
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creti delRegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 7 novembre 1879.

UMBERTO.
T. VILLA.

Visto - Il Gwardanigilli
VARh.

NOMINE PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con RR. decreti del 20 novembre 1879:
Ghivizzani comm. Antonio, consigliere di Stato, nominato presi-

dente di sezione del Consiglio medesimo ;
Calvino comm. Salvatore, segretario generale al Consiglio di

Stato, nominato consigliere di Stato;
Saredo cav. avv. Giuseppe, professore di procedura civile e ordi-

namento giudiziario nella R. Universit's di Roma, id. id. id. ;
Rusconi conte comm. Carlo, referendario di le classe al Consiglio

di Stato , nominato segretario generale del Consiglio me-

desimo;
Frate cav. Franceseo, Noghera nob. cav. Eugenio e Bentivegna

cav. Giovanni, capisezioni di la classe nel Ministero delPIn-

torno, nominati ispettori centrali di 26 classe nel Ministero
stesso;

Onesti comm. avy Giulio e Mazzucchelli cav. avv. Edoardo, id.
id. id., id. direttori capi.di divisione di 36 classe id.;

Caramora cav. avv. Carlo, Battistoni cav. avv. Beniamino, Gloria
cav. avv. Gaspare, De Michelis cav. avv. Michele, De Ferrari
cav. ayy. Nicolò e Salice cav. Angelo, segretari id, id., id.
capisezioni di 2 classe id.

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 15 ottobre 1879 :
Deva di Nuceto cav. Carlo, colonnello comandante la legione Reali

carabinieri di Palermo, collocato a riposo, in seguito a sua

domanda, ed inseritto nella riserva coll'attuale suo grado;
Fusoni Giovanni, capitano di cavalleria, in aspettativa per infer-

mità dipendenti dal servizio, id. id.
Giacomini cav. Pio, tenente colonnello nel 49° reggimento fan-

teria, collocato a riposo ed inseritto nella riserva coll'attuale
suo grado;

Codebò nob. Camillo, maggiore nel 1•regg. del genio, id. id.
Con RR. decreti del 17 ottobre 1879 :

Isnardi cav. Carlo, tenente colonnello comandante il distretto

militare di Savona, collocato a riposo ed inseritto nella ri-

serva co1Pattuale suo grado ;
Carletti cav. Carlo, tenente colonnello nel 41° reggimento fan-

teria, id. id.;
Dino Guida Filero, capitano nel 24° reggimento fanteria, collo-

cato a riposo, in seguito a sua domanda, ed inseritto nella

riserva coll'attuale suo grado ;
Alliana cav. Pietro Luigi, capitano medico presso il distretto mi-

litare di Chieti, id. iãJ
Ilogai Leopoldo, tenente nel 52° regg. fanteria, id. id.;
Eugni Giacomo, tenente presso il distretto militare di Caserta,

id. id.;
Silvestri Bartolomeo, tenente contabile presso il distretto militare

di Ancona, id, id.;

Faini Giovanni, sottotenente nei carabinieri Reali (legione Roma),
id. id.;

Mabellini Antonio, tenente nel 12° reggimento artiglieria, stato
collocato a riposo con R. decreto 28 agosto 1879, a datare
dal 16 settembre detto anno, fissata la decorrenza dal 1° ot-
tobre 1879;

Berlingieri Antonio, tenente nel 57° reggimento fanteria, collo-
cato in riforma in seguito a sua domanda.

Con RR. decreti del 22 ottobre 1879:
Boggetti Giovanni, colonnello comandante superiore dei distretti

della Divisione militare di Alessandria, collocato a riposo, in
seguito a sua domanda, ed inseritto nella riserva col grado
di maggiore generale ;

Consonni cav. Luigi, tenente colonnello comandante il distretto
militare di Livorno, collocato a riposo, in seguito a sua do-
manda, ed inscritto nella riserva coll'attuale suo grado;

Milani Pietro, capitano presso il distretto militare di Varese,
id. id.;

Giometti cav. Luigi, capitano nel 23° regg. fanteria, id, id.;
Ferretti cav. Gaspare, tenente colonnello comandante il distretto

militare di Arezzo, collocato a riposo ed inseritto nella riserva
coll'attuale suo grado ;

Vecchi Cesare, tenente nel 61° reggimento fanteria, collocato in
riforma ed inseritto nella riserva coll'attuale suo grado.

Con RR. decreti del 27 ottobre 1879:
Legnazzi cav. Filippo, capitano nel 1° reggimento bersaglieri,

collocato a riposo, in seguito a sua domanda, ed inseritto
nella riserva coll'attuale suo grado;

Torgano Giovanni, tenente nel distretto militare di Cosenza, col-
locato in riforma, in seguito a sua domanda, ed inscritto nella
riserva coll'attuale suo grado.

Con RR. decreti del 3 novembre 1879:
Albanesi Giulio, capitano contabile presso il distretto militare di

Mantova, collocato a riposo, in seguito a sua domanda, ed in-
scritto nella riserva coll'attuale suo grado ;

Bertone Francesco, tenente nel 44° reggimento fanteria, id. id.;
Scotti Gennaro, tenente nel reggimento cavalleria Alessandria

(146), id. id.;
Olmastroni Assunto, tenente nel 20° reggimento fanteria, id. id.
Filippa Eugenio, capitano nel 78° reggimento fanteria, collocato

in riforma, in seguito a sua domanda, ed inscritto nella ri-
serva coll'attuale suo grado.

Con R. decreto del 15 ottobre 1879:
Sampietro Lorenzo, ragioniere d'artiglieria di 2. classe addetto

alla Direzione del polverificio di Fossano, collocato a riposo.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti del 13 ottobre 1879:

Palmareggi Antonio, vicepretore del mandamento di Spello, di-
spensato dal servizio in seguito di sua domanda;

Cicatelli Nicola, nominato pretore del mandamento di S. Giovanni
in Galdo con R. decreto 14 agosto 1879, id. id. in seguito di
sua rinuncia;

Ferrari Carlo, vicepretore del mandamento di Soave, id. id. a sua
domanda;

Seiello Matteo, id. Bestiere Molo in Genova, id. id. id.;
Silva Pompeo, id. di Bedonia, id, per avere assunto le funzioni di

sindaco nel comune stesso;
Di Domenico Francesco, id. del comune di Castelnuovo di Conza,

dispensato dalla carica per essersi trasferto all'estero ;
De Luca Diomede, vicepretore del comune di Villamagna, dispen-

sato da ulteriore servizio;
Bertona Giovanni, id. di Torre Ruggiero, id.;
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Castiglia Antonino, id. del mandamento di Marineo, id.;
Tocco Emanuele, coneiliatore del comune di Serbario, id.;
Minervino Saverio, vicepretore del comune di S. Pietro Apostolo,

dispensato dall'uffleio;
Manini Benigno, pretore del mandamento di Bussoleno, tramatato

al mandamento di Olgliano;
Berti Francesco, ià. di Olgliano, id. di Bussoleno;
Petessi Celso, id. di Massa Marittima, id. di Firenzuola;
Taddei Eugenio, id. di Pirenzuola, id. di Massa Marittima;
Gaudenzi Pio, id. di Collagna, id. di. Paganica;
Althan Alvise, id. di Maniago, id. di Mirano;
Lupati Leonardo, id. di Aaronzo, id. di Maniago;
Berardini Stanislao, id. di Longobucco, id. di Bisenti;
Mazzoni Raffaele, id. di Gubbio, id. di Offida;
Carboni Enrico, id. di Spoleto, id. di Gubbio;
Cerofolini Nicola, id. di Pesaro, id. di Spoleto;
Pratini Francesco, id. di Fabriano, id. di Pesaro;
Massoli Filippo, id. di Tolentino, id. di Fabriano ;
Bianebi Antonio, id. di Città della Pieve, id. di Tolentino
Barlesi Luigi, id. di San Severino Marche, id. di Littà della

Pieve ;
Galli Antonio, id. di Ollida, id. di San Severino Marehe;
Del Missier Giovanni Domenico, id. di Pantelleria, id. di Montafia;
Papi Giuseppe, procuratore, nominato vicepretore del manda-

mento di Arquata del Tronto ;
Lo Sardo Andò Pasquale, id., id. pretore del mandamento di Pan-

telleria con Pannuo stipendio di lire 2000;
Chiodi Giuseppe, id., iä. di Tempio id. 2000 ;

GoggiolisGiuseppe, vicepretore del 26 mandamento di Siena, dee
stinato in temporanea missione .di vicepretore nel mandam
mento di Cividale;

Cerulli Vincenzo, pretore già titolare del mandamento di Soriano,
collocato in aspettativa per ragioni di salate con Reale de-
creto 3 aprile 1879, confermato a sua domanda nella aspet-
tativa medesima per altri mesi sei dal 1ô ottobre 1879]

Paladini Antonio, id. di Arzignano, id. id. coi RR. decreti 22 di-
cembre 1878 e 1° aprile 1879, id. id. id. dal 1° ottobre 1879

Cardile Gaetano, pretore del mandamento di Floridia, collocato a
sua domanda in aspettativa per motivi di salute per mesi tre
dal 16 ottobre 18'i9.

Disposizioni fatte nel personale dei Notai :
Con RR. decreti del 29 ottobre 1879:

Alessi dott. Baldassarre, notaio in Conselve, dispensato dall'uflicioin seguito a sua domanda;
Lombardi dott. Luigi, id. in Barbariga, trasiccato a BagnoloMella;
Benedini dott. Gaetano, id. in Ronco Ferraro, id, a Sei·mide;Borrelli Ciro, candidato notaio, nominato notaio in PalomonteParlanti dott. Lorenzo, id., id. in Monsummano;
Martinelli dott. Gaetano, id., id. in 8. Giovanni in PersicetoDalPArmi dott. Luigi, id., id. in Asolo;
Spinelli dott. Tommaso id., id. in Borgo gli Terzo
Carnazzi dott. Antonio, id., id. in Caleinate.

Germano Nicola, vicepretore del mandamento di Rotonda, id. di
San Giovanni in Galdo id. 2000;

Formichella Alfonso, uditore applicato al Tribunale civile e cor-

rezionale di Napoli, id. di Viggiano id. 2000 i
Pedemonte Lorenzo, pretore del manciamento di Rocchetta Ligure,

collocato in aspettativa per motivi di famiglia con R. deereto
del 2 otttobre 1879, tramutato al mandamento di Casei Ge-
rola, rimanendo revocato il di lui collocamento in aspet-
tati.va;

Ibertis Franceseo, già pretore del mandamento di Siniscola, ri-
chiamato alle funzioni di uditore e vicepretore nel manda-
mento 1° di Alessandria con R. decreto del 23 settembre
1879, nuovamente nominato pretore del mandamento di Roo-
chetta Ligure con Pannuo stipendio di lire 2000;

Guidugli Luigi, id. di Postiglione, id. vicepretore al 2° manda-
mento di Livorno con R. decreto del 13 marzo 1879, id. del
mandamento di Castiglione Messer Marino id. 2000 ;

Vassallo Giacinto, nominato vicepretore del mandamento di Ce-
lenza Valfortore;

Pollini Vincenzo, notaio, id. vicepretore del mandamento di San
Sebastiano Curone;

Cellanova Luigi, id, vicepretore del mandamento di Barbianello
Carnazzi Giovanni, id, di Trescorre;
Giarracea Domenico, id. di Licodia ;
Cavallaro Gio. Battista, id, di Cologna Veneta;
Stecca Francesco, id. di Castelfranco Veneto;
Sironi Girolamo, avvocato, id. di Gallarate;
Galdi Ignazio, procuratore, id. di Baronissi;
Guarini Francesco, già pretore del mandamento di Poggiardo,collocato in aspettativa per motivi di salute fino a tutto set-

tombre 1879, richiamato in attività di servizio a datare dal
1° ottobre 1879, e destinato al mandamento di Ruifano;

Mutinelli Luigi, nominato pretore del mandamento di Tempio con
decreto Reale del 12 settembre 1879, richiamato a sua do-
manda al precedente ufficio di vicepretore nella Pretara Ur-
bana di Verona, intendendosi così revocata la nomina a
pretore;

Con RR. decreti del & novembre 1879:
Baldini dott. Gaetano, notaio in Borghetto Lodigiano, traslocatoa San Colombano al Lambro;
Polgiani dott. Pietrog id in Taceno, id. a Sant'Angelo Lodigiano;Spano Toinmaso, id. in Gonnosfanadiga, id. a Fluminimaggiore·Anedda Marcellino, id. in San Sperate, id. a MonastirInveri avv. Stanislao, candidato notaio, nominato notaio in Ba-rumini;
Causella Giovanni, id., id. a Decimomannu;
Rosa Basilio, id., id. a Castellaecio de' Sauri;Cheechia Gabriele, notaro in Greci, traslocato a Serracapriola •Cristilli Ernesto, candidato notaio, nominato notaio in Poggio Im-periale;
Bacci Vincenzo, id., id. a Peschici;
Spagnuolo Michele, id., id. a Catro;
Ferrari Salvatore, id., id. a Paola;
Cocciolone Germano, id., id. a Pizzoli;
Rubino Gaetano, notaio in Taverna, dispensato dall'afficio in se-guito a sua domanda;
Bonomi dott. Giovanni, id. in Brignano Gera d'Adda, traslocatoa Caprino Bergamaseo;
Tosetti dott. Carlo, id. in Caprino Bergamasco, id. a BrignanoGera d'Adda.

Con RR. decretiedel 9 novembre 18Ì9f
Santori Tranquillino, notaio in Corchiano, dispensato dall'ufneioin seguito a sua domanda;
Mugnai Amerigo, id. in Marciana Marina, traslocato a Vecchiano;Boni Giulio Cesare, id. in Sillano, id a Colle Salvetti
Gatti Arrigo, candidato notaio, nominato notaio in Terticiola;TrincheraOrazio,.id., id. a Genosa;
Vitolo avv. Giuseppe, id., id. in Buccino;
Sorgi Andrea, id., id. in Trabia;
Doria dott. Gio. Battista, id., id. in Tregnago.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

ELENCO degli attestati di trascrizione per l'assunzione di marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati
nella prima quindicina del mese di novembre 1879.

CASATO E NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI DEI MARCHI

DEL DELLA PRESENTAZIONE
E SEGNI DISTINTIYI

RIGHIEDENTE DELLA DOMANDA

1 Pradon Claude a Parigi. . . 14 ottobre 1879 Etiebetta a forma di cartella che serve di copertura di foglietti
di carta sottile per uso di sigaretti, sotto la denominazione:
Papier à cigareftes. La distinzione caratteristica di detta eti-
chetta consiste nella dizione: Le Cosmopolite.
Questo marchio, gi'a legalmente usato in Francia quale co-

pertura di foglietti di carta sottilo per sigaretti, verrà adoperato
sopra gli stessi oggetti di cui intende farne commercio in Italia.

2 Scarlatta Giovanni dimo- 20 ottobre 1879 Due etichette, di cui l'una contenente Piscrizione: Tintura Car-
rante a Torino melina, una vignetta in cui è rappresentata una pettinatrice

nelPatto di pettinare una donna, il nome dell'inventore e l'in-
dirizzo, nonchè lo stemma della città di Torino frammeno al-
Pindicazione del prezzo. L'altra contiene in alto la dizione: Non
è tintura, e sotto l'istruzione del modo di servirsi della tintura
stessa.
Detto marchio verrà usato sopra boccette contenenti la tin-

tura di cui è sopra cenno per tingere capelli in qualunque co-
lore e d'invenzione del richiedente.

8 Tessier Carlo dimorante a
Torino

25 ottobre 1879 Etichetta rettangolare oblunga avente nel centro in alto la figura
di una rana di color verde scuro e la leggenda: Specißco per Za
guarigione delle ernie d'ogni genere del meccanico Tessier, den-
tista ernista, Torino, via Bottero, N° 14, P° 1°.
Detto marchio verrà applicato sopra vasetti contenenti lo

specifico d'invenzione del richiedente.

Det R. Museo Industriale Italiano, Torino, 26 novembre 1879.

Il ff. di Direttore del R. Museo Industriale llaliano
M. ELIA.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 2. Potranno prender parte a tale concorso individui che trovansi
C nelle condizioni seguenti:on recente decreto la Sublime Porta, in vista dei bisogni lo-

cali, ha vietato Pesportazione dei cereali da tutte le provincie a) Essere regnicoli;
delPi b) Aver soddisfatto alPobbligo della leva, vale a dire essere

pero, ad eccezione dei vilaget di Siria e di Adana, e dei .

saa . ascritto alla 2a o 86 categoria, od essere in congedo illimitato segiak di Smirne e di Trikala. Un termine di dieci giorni è ac- .

cordato a favore dei negozianti interessati per i contratti stipulati
ascritto alla la categoria;

anteriormente a siffatto divieto, e che devono essere vidimati dalle c) Aver buona condotta;
autorità competenti, d) Non aver oltrepassata l'età d'anni 26;
La Sublime Porta ha altresi proibito il trasporto dei cereali egver l'idoneità fisica al servizio.

fuori de 1· -
.
. 3. Gi esami avranno luogo nella 2. quindicina del mese di gen-i imiti amministrativi nel vilaget di Kossovo, nel sangiakdi Prisrend ed in tutte le località dei dintorni di Uskab, situate naio 1880, presso il Comitato d'artiglieria e genio in Roma.

Inn I i 4. Gli aspiranti al concorso dovranno far pervemre al Mimstero,go a inea ferroviaria nel vilaget di Salonicco, ed ha vietata
la es per mezzo del Comando del distretto militare dove sono domici-portazione dei buoi, delle pecore, dei eereali, del burro, del .

formaggio e del pane dal sangiak di Novi-Bazar. ati, e non più tardi del 15 gennaio 1880, le domande d'ammis-

sione, redatte su earta da bollo da lira una, nelle quali verrà in-
dieato il nome, cognome, la filiazione ed il recapito domiciliare

M I N I STERODELLA GUERRA del concorrente.
5. Tali domande, che i comandanti dei distretti militari tra-CONCORSO a posti di aspirante ainlante ragioniere

. .

.
smetteranno al Ministero (Direzione generale artiglieria e genio),

geometra del Genzo. non appena ricevuto, dovranno essere corredate dei seguenti do-1. Il Ministero della Guerra rende noto che è aperto un con- cumenti:
corso ad esami per 8 posti di aspirante aiutante ragioniere geo- a) Fede dinaseita, debitamente legalizzata;aletra del genio, coll'annuo stipendio di lire 1200· b) Certificato attestante i buoni costumi e la buona condotta;
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c) Certificato di penalità, rilaseisto dalla cancelleria del Tri-
bunale correzionale nella cui giurisdizione è nato il ricorrente (a
termini del 11. decreto 6 dicembre 1865 per l'istituzione del casel-

lario giudiziale);
d) Certificato d'aver soddisfatto all'obbligo della leva;
e) Certificato del medico del distretto militare constatante la

idoneità fisica del concorrente, il quale dovrà in genere soddisfare
alle condizioni richieste per l'ammissione al servizio militare come
volontario. Si userà tuttavia una certa larghezza per i difetti di
statura e di ampiezza toracica.
6. Eeaminati i documenti prodotti, il Ministero farà conoscere

ai singoli candidati, per mezzo del comandante di distretto, Pesito
della loro domanda ed il giorno precisoin cuigliammessidovranno
resentarsi agli esami. In tale occasione e collo stesso mezzo sa-

ranno restituiti i documenti a coloro le cui domande non furono

accettate.

7. Gli esami saranno orali e per iscritto, in base all'indice e

programmi annessi alla circolare n. 67, in data 2 settembre 1878,
inserta a pag. 243 delGiornaleMilitare dello stesso anno, parte 2a,
e stati pure pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del Regno delli 4
detto, n. 208.
Gli interessati potranno prendere visione degli accennati pro•

grammi presso gli uffici dei distretti militari.
8. Il risultato del concorso verrà notificato ai singoli candidati

permezzo degli stessi comandanti di distretto cui avranno presen-
tato la loro domanda, in un alla restituzione di quelli fra i docu-

menti esibiti che non dovranno servire per la compilazione del

rispettivo stato di servizio.
Dai comandanti dei distretti medesimi saranno poi resi edotti

della nomina conseguita, quando figurerà questa nel Bollettino

ufficiale delle nomine e promozioni.
9. I candidati che saranno dichiarati idonei negli esami, senza

però riportare un punto di class ficazione tale da poter conseguire
la nomina ad uno dei suindicati posti, non avranno diritto alcuno
di essere ammessi a coprire quelle altre vacanze che potranno in
seguito verificarsi.

CAMERA DEI DEPUTATI

Per determinazione delPUfficio di Presidenza, da oggi in avanti
saranno respinte le domande per posti nel personale di servizio
della Camera dei Deputati, non.essendovi alcuna vacanza.
Si invitano pertanto quelli che avessero inviate instanzo a que-

sta Direzione di voler ritirare i loro documenti.

Roma, 8 dicembre 1879.
Il Direttore: G. GALLETTI.

DIREZIONE GENERALE DEl TELEGRAF1

Avvis o.
Il giorno 2 corrente, in Deruta, provincia di Perugia, è stato

attivato un ufficio telegrafico governativo al servizio del Governo
e dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, 8 dicembre 1879.

AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA MILITARE

Essendo stato dichiarato lo smarrimento del certificato di pen-
sione vitalizia di annue lire 300, segnato di n. 2122, intestato al
pensionato su questa Cassa, Atzeni-Paddu Giovanni del fu Luigi,
si fa noto, per tutti gli effetti di ragione, che, trascorsi tre mesi
dalla data della presente pubblicazione, quando non siano state
fatte opposizioni, o il certificato non sia stato reperito, PAmmini-

pirazione ne emetterà uno nuovo, rendendo nullo quello prece•
dente.

Roma, il 8 dicembre 1879.
Il Direttore Capo di .Divisione

M. GIACHETTI.
Viste -- L'Amministratore

NOVEILI.

Un foglio di Supplemoto a questo numero

contiene il R. decreto 15 ottobre 1879, 11. 4156
(Serie ?), e un Elenco dei nazionali morti a

Nizza nel.terzo trimestse4879.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Le risoluzioni che vennero proposte al gran neeeting irlan-
dese di Hyde Park sono le seguenti:
" 1° Noi irlandesi residenti a Londra protestiamo contro

la condotta arbitraria del governo nell'affare Dawitt, Daly e
Killen e contro l'attentato che si è commesso alla libertà
della parola e biasimando i procedimenti sommari che si

sono usati nell'arresto dei signori Dawitt, Daly e Killen, in-
vitiamo il governo a far cessare i processi incostituzionali
iniziati contro i detti signori;
" 2° Offriamo l'espressione della nostra simpatia al popolo

irlandese vittima di una grande crisi economica e giudichiamo
che la situazione esige imperiosamente delle riforme agrarie
le quali assicurino ai coltivatori il possesso del suolo, e di-

chiariamo che la miseria che infierisce fra le popolazioni
agricole irlandesi è la conseguenza del regime agrario man-

tenuto nell'isola dal governo inglese a profitto esclusivo di

una sola classe di cittadini e a detrimento della gran mag-

gioranza del popolo ; infine protestiamo contro i tentatiti di
reprimere manifestazioni legali,per la soppressione di abust
notori, tentativi, il solo scopo dei quali è di spingere il PO·
polo a rimedi violenti. ,,

E Daily Telegraph, del 1° dicembre, dice di aver ricevuto
da Vienna, da fonte eccellente, l'affermazione che le assicu-
razioni date recentemente dalla Porta a sir Layard, amba-
sciatore inglese, mancano di sincerità.

" Quando, dice il corrispondente del Daily Telegraph, sir

Layard riceveva delle nuove promesse relativamente all'ese-
cuzione delle riforme da attivarsi in Asia, erano giâ str&
colla Russia degli accordi, i quali non lasciavano alla Parta
la liberta di impegnarsi di fronte all'Inghilterra. Gli amidt
riguardano un'azione comune della Porta e della passia

in

certe eventualità. Si assicura positivamente che l'accordo tra

la Porta e la Russia avrà forza completa di alleanza nelle

eventualità prevedute. ,,

I giornali di Berlino annunziano che il governo prussiano
sottoporrà al Parlamento un rapporto sui motivi che lo 11

determinato a prolungare di un anno.la durata del.Pi?4
stato d'assedio aBerlino.
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Nell'esposizione dei motivi fatta al Consiglio federale è
detto che la legge di> repressione contro il socialismo fu fino
ad ora impotente a distruggere:Porganizzazione del partito.
Qgest'organizzazione sussiste infatto, e per conseguenza il
ritorno dei capi, espulsi in.virtiLdello stato d'assedio, avrebbe
creato dei pericoli che non si possono allontanare che col
prolungare appunto lo stato d'assedio.

L'Agenzia Havas ha per telegrafo da fíetroburgo, 30 no-
vembre, confermarsi la notizia che tra pochi giorni avrà
luogo una riunione straordinaria del Consiglio dei ministri e
del Consiglio di Stato, ma davonsi accogliere con riserva le
voci che annunziano prossima la proclamazione di una Co-
stituzione per Pimpero russo.

Notizie che la Politische Correspon&« riceve dalië capi-
tale della Bulgaria dicono ch i conservatori si rifiutäno di
entrare in un gabinetto liberale formato da Karawelof. I
ministri dimissionari hanno ritirato tutti i progetti di legge
presentati all'Assemblea. La crist avrebbe preso un cáfaitere
inquietante, perchè il principe esige dal partito Karaneloff
Pannullamento delle già fatte elezi'oni d gli uffici cho Kara-
weloff rifiuta.
" Il principe, conchiude il corrispondenti del diario vien-

nese, si vede in conseguenza costtëtfo o a sbiogliefs la Ca-
mera e proclamare lo stato d'assedio, o Ad' assisterë tran-
quillamente éd uns grave violazione dello statuto. Per non
essere costretto a fat ció, il principe Alessandro si sarebbe
rivolto allo ciár estetaandogli il desiderio di rimuizinie alla
e tour della Bulgaria. ,,

Scrivesi da Costantinopoli che la Porta ha telegrafato al
principe di Bulgaria per lagnarsi della condotta delle auto-
rità bulgarevle qualivsotto futili pretesti, negano Fingresso
in Rulgaria ai rifugiati mussulmani che ritornano ai loro foi
colari.

Uno dei primi atti del governatore generale della Rome-
lia, dopo il suo ritorno da Cãstantinopoli, fu la soppressione
delle Societã di ginnastica reclamata da tanto tempo dalla
Sublime Porta.
Ihrelativo decreto; che fitpubblicato il giorno 30 oftblire

nel giornale PliiliþþdþoWlís; suötiä cðme apjifesso:
" Visto cliëT€Sociutt ginilahtithe creata coä déciëto 10

gelinaiu 1879 äfétailo per iscélió di lireiiärate gli aliitalitÏ
indigeni della Romelia oriëntalo al sei·viiio miÌÏtare e di rin-
forzäfe, iii tempo di tiirËolenze, le forze militari deúà pro-
vincia;
" Visto che lo scopo cui si è mirato fin qui può essere

conseguito in modo più pratico, viene decretato:
" LeBoeietà gionastiche restano soppresse collgiorno di

oggis; i membri che le compongono saranno portati-nei-qua-
dri dei due corpi dell'eserotto attivo e della riserva, conforme
alÏe prescriàíciti dello statuto organico;
" Conforme allo stesso statutos le riserve prendono parte

alle manóvre militari, i cui particolari verranno fissati con
decreto speciale; esse possono inoltre esser chiamate, in
cafo di bisogno, dàlté autorità miÌÍtari a fin parte della mi-
lizia e della gendarmeriah
" Il diriith di ydrtat grafi è subordiliato allo leggi dãl

Nellá seduta del 1° dicembre della Cainera a ,

del Reicherath austriaco ebbe principio la discussioÊ$Ë
legge sull'esercito.
Il deputato Zeithammer legge il rapporto della úlåggio-

ránza che è favorevdle al giogetta det governo. Il deputato
Rechbauer legge il rapporto della mínoranza ch aëàórda

gli 800 mila uomini voluti dal governo, ma pet un annä sol-
tanto o non per dieci.
Rechbauer dice che; col votare il contingente per 10 kimi,
il Parlamento si spoglia delPimpórtánte diritto di fissate an-
nualátente il numero de' coscritti. L'oratore dice che egli col-
loca la presente questione molto al disopraí delle <pientioni
di partito, e che non disconosce la serietà della situazióne
politica, motivo per cui non vuole scuotere l'organizzáWiääé
delPesercito. Se nel corso dell'anno prossimo la situazione
non sarà ancora chiarita, il Parlamento voterà una ulteriore
prolungaziúne délla legge.
Riccardo Clam-Martinitz parlà at favoie della; propústá

governativa, raccomandandone Pinvafiata accett'altión€; fa
presenti alla sinistraw le conseguenze della ska proposta, am-
monendola che, de accetta' il primo paragrafo della! Íëgge
e ne respinge il sébondo, renderà illusorio lo scoýo' prébipuo
della legge:
Czedik sviluppa la sua proposta di ridurre lo stato diget

senza in tempo di pace a 230,000 uomini, cort che il bilancio
avrebbe un sollievo annuo di 3 milioni, è sostiene ch qüéstá
sua proposta non istkin alcuna contraddikfone di mgesima,
nè con quella della maggióranza, nè colla governativa
Grocholski sta per l'invariata accettazione dellá propostÍñ

del governo. L'Austria, circondata d'ogni iiitorno da Stati
che hanno grössissûni eserciti, doversi tener pronta ad ogni
eventualitage se avrã un esercito atto ad incutere rispetto;
le alleanze non le mancheranno. Combatte la proposta Cze-
dik,-dimostrando che in tutti gli altri Stati la proporzione
tra i quadri=è lo stato di pace è più forte dhe in kustriah
Schaup sostiene il voto della minoranza dichiarándo pèrò

che voterà per la prolungaziones decennale, ma allois solo
tanto che sia accolta la proposta Czedik: in caso diverso, per
un termine più breve.
Il dott. Mattusch, con riguardo alle condizioni politiche,

vuol mantenuto per 10 amti lo stato alttuale, e nega cho il
suo partito voti in questo senso perchè se ne attendanil di
dainbio di condessioni nazionali: voterä invece perchè tale è

la sua convinzione, e chiederà conbessioni nazionali pifche
fondate in diritto.
Sahn dichiara che l'accogliere la proposta governútita

equivarrebbe a dare al governo un voto di fiducia, che egli
non si sente in grado di dargli fino a che nons ne conosda i

prmcipu.
DžWonkoëski si'didhiafa giër là proyiosta d lli ulkggio-

ranza, perchè la forza arriûttWdell'iinpefŒd vë éssëfé mano

tënuta lief fäy fronte ad ogni nioritedth ggli Stäti'vididi: Ifo-
niani contiiiiisila digoiissiorie.

Il matrimonio del re Alfonso XII colla; drciduchessa Maña

Cristina d'Attstria o stato celebrato sabato scorso aMadrid:

I giornali-di quella metropoli rechnö in propusità moltic
particolari.
Cominciando dal mattino le musiche della guarnigione e
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,- della cavalleria percorrevano le strade della città
onando la diana; la gente si añollava nelle contrade; le

case erano pavesate ed il sole brillava finalmente dopo otto
giorni di intemperie.
Alle ore otto l'arciduchessa Elisabetta giungeva colla figlia

al ministero della marina, dove le due principesse erano
state precedute dalla loro Casa e dove vennero loro resigli
onori reali. Ivi la regina si abbigliò da sposa. Le dame
d'onore la circondevano, ed indi a poco si diresse colla ma-
dre alla cattedrale di Atocha.
Il cannone tuonava, le campane suonavano, le musiche fa-

cevano udire l'inno nazionale e le truppe prendevano posi-·
zione per formare als dal palazzo reale alla cattedrale, e dal
ministero della maring alla medesima chiesa, dovendo il re
e la regina recarvisi per due vie diverse secondo il cerimo-
niale d'uso.
Il corteo, composto di diciotto vetture di gala, uscì dal

palazzo reale nell'ordine che segue:
Un tamburo in costume medioevale, un pelottone di trom-

bettieri, gli araldi d'arme, venti magnifici cavalli da selle
condotti a ntano coperti di gualdrappe del tempo di Carlo
Quinto, il Corpo diplomatico, le Cortes, il Senato, i grandi di
Spagna, gli alti dignitari, gli infanti, la principessa delle
Asturie e liarciduca Ranieri, il re con a Sanco la regina sua
madre, Alle portiere della carrozza reale camminavano i mi-
nistri e la Cana militare del re.
La regina, partita dal ministero della marina, giunse alla

cáttedrale contemporaneamente al re. Dinanzi alPatrio della
chiesa stam il, cardinale Benavides, patriarca delle Indie,
circondata dai dignitari ecclesiastici.
Quattro grandi di Spagna ricevettero il re, che prese posto

assieme a sua madre sotto di un magnifico padiglione di vel-
luto rosso ed oro.
Il ra era in costume di capitano generale, colle insegne del

Toson d'Oro e col petto ricoperto di placche in diamanti.
La regina in abito di raso bianco ricamato con fiori di

giglio in argento e sopra il capa un ricchissimovelo a punto
di Alençon.
Il cardinale Benavides, come rappresentante del pontefice,

celebrò la messa nuziale.
Finita la cerimonia ilre uscì,dalla chiesa dando il braccio

alla regina ed entrambi salirona nella celebre carrozza reale
normentata da una grandiosa corona e tiratada otto superbi
cavalli bardati di rossoted oro, colla testa ornata di piume e
manodotti da palafrenieri.
Gli applausi entusiastioi della folla non cessarono un solo

istante di accompagnare il corteo. La popolazione intera di
Madri& si stipava suLsuo passaggio.

Lgio1:nali degli Stati Uniti pubblicano un sunto del mes-
saggio del presidente signor Hayes.
Il presidente si congratula per la ripreRÀ9i paß¾meyti in

denaro, ciò che produsse un ravvivamento degli affari e4-na
miglioramento del credito nazionale.
Furono venduti dei huoni i per cento i ábbastanza quan-

tità per riscattare tutto il debito nazionale rimbársabild in
virtà delle leggi attuali. Dalmaggio 18¤ in que l'interesse
del debito pubblico venne ridotto di 14 milioni di dollari.
Il messaggio propone una legge per sostituire ai buoni 5

e 6 per cento, che ammontano a 792 milioni di dollari, altri
buoni al 4 per cento. Consiglia di differire la legge relatia
alla monetazione durante le trattative colle nazioni europee
e chiede la sospensione della fabbricazione dei dollari di ar-
gento, altrimenti sarà impossibile di mantenere l'eguaglianza
del valore fra le monete d'oro e quelle d'argënto e di rag-
giungere lo scopo del doppio titolo.
La emissione dei biglietti come legal tender, fuorchè in

caso d'urgenza, è contraria alla Costituzione degliStati Uniti,
la quale ha per oggetto costante di evitare che si formi un
debito nazionale. Se e necessaria qualche novità circa la im-
poste, il presidente raccomanda clie si colpiscano di prefe-
relíza il the ed il caffè.
Le relazioni degli Stati Uniti all'estero sono pacifiche. La

immersione del nuovo cordone francese ha permesso di fare
in condizioni sicure una concorrenza alle altre linee sotto-

marine, impedendo che esse si fondano, ed assicurando a
questo riguardo la eguaglianza dei diritti dell'Ainerica .e

della Francia. La maggior parte delle questioni colla Spagna
rispetto a Cuba vennero felicemente ed onorevolmente com,
poste. È probabile che il trattato degli Stati Uniti col Giap-
pone sarà imitato dalle altre nazioni. Il governo presiden-
siale offrirà a sua mediazione alla China e al Giappone re-
lativamente alle isole Leou-Kiou. Le relazioni col Messico
sono soddisfacenti.
Il presidente felicita il Congresso per il ristabilimento

completo delle relazioni diplomatiche colle Colonie, soprat-
tutto perchè la questione del canale di'Panama ha preso un
nuovo ed importante sviluppo, e forma in questo momento
oggetto di trattative fra i paesi delPAmerica centrale. Se il
progetto verrà inaugurato sotto gli auspiäii degli Stati Uniti,
il capitale necessario sarà di certo trovato in Europa e nel-
PAmerica. Il presidente raccomanda che si aumentiFesercito
di altri 25 mila nomini.

TELEGB..AMMI
(AGENZIA STEFAB)

IVagott, 8. - ho sciopero degli operai tipografi continua,
senza disordini. Alcuni pochi sono riternati al lavoro.
Wgghington, 3. - La Camera deirappresentanti e il Senato

approvarono una Ippaione chiedente che il governo prenda sotta
la sua protezione il Canale di Ñiearagua.
Parigi, 3. - Una mina fu posta Innedi sera alPentrata ði

Mosca sotto la ferrovia ove doveva passarà il treno che conduceva
lo czar. La mina scoppiò soltanto quando passava il secondo treno
imperiale che recava i bagagli e che vanità a mezz'ora di i-
stanza.
Il conte Schouwaloff partì iert da Cannes, diretto per PItalia.
Berlino, 8. - Secondo laOaxtetta della Germania del Nord .

Pepisoozia va creseendo nella Polonia russa; devesi quindi attena
dere la chiusura militare della frontiera da parte delliPrussia.
Montevideo, 29. - Oggi parte pel Meditärraneo il postale

Bosberte 1, della Società Rocco Piaggio.
Rio Janeiro, 30. - Pro¾eniente da Genota, à ginato il va-

pore lampa, della Societa Rocco Piaggio.
Buenos-Ayres, 3. - Ilesercito peruviano si coneantra nella

provincia di Tarapaca. Le forze chilene martilano ad iticontrarlg.
Una battaglia ò imminente.
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Vienna, 8. - La Camera dei deputati continua a discutere la
legge relativa alPeseroito.
Il ministro Horst difende il progetto, dice che la popolazione

sente per istinto che sono prossimi avvenimenti importanti, e

vuole che la monarchia non sia colta per sorpresa. Il ministro di-
chiara che la proposta di diminuire Peffettivo in tempo di pace è

inaccettabile e accentaa la necessità di votare per 10 anni Peffet-
tivo in tempo di guerra. (Vivi applausi).
Dopo i discorsi di parecchi oratori, la Camera decide a gran-

dissima maggioranza di entrare nella discussione speciale del
progetto.
Parigl, 3. - Un servizio divino fu celebrato oggi nella cap-

pella russa per ringraziare Iddio di avere preservato to czar.
Vi assistevano il granduca Nicolò, tutto il personale dell'Am-

basciata russa ed altre persone.
Parigi, 3. - Opinioni molto divergenti furono emesse nelle

riunioni particolari dei quattro gruppi della sinistra.
Il centro sinistro decise di sostenere l'attuale ministero, a meno

che Gambetta voglia accettare la formazione di un nuovo gabi-
netto.
L'Unione repubblicana decide d'interpellare il ministero.
La riunione dei delegati dei quattro gruppi della sinistra, te-

nuta dopo le riunioni particolari, riconobbe che un accordo è im-
possibile, quindi ogni gruppo conserverà la sua libertà d'azione.
Brisson presenterà domani una interpellansa, ed ò probabile

che il ministero abbia un voto favorevole.

ACCADEMIA REALE DELLE SCIENZE DI TORINO

Nell'adunanza della Classe di scienze morali, storiche e filolo-
glehe del 23 novembre 1879, il socio prof. B. Peyron legge una
actizia sulla vita e sugli scritti di Vincenzo Garelli, già socio
dell'Accademia, morto or son circa tre mesi. Ei narrò con since-
rità ed affetto la vita scientifica, operosa ed utile del compianto e
benemerito socio, riferi partitamente i diversi e pregiati suoi
scritti di scienza e di utilità sociale, parlò delle esimie doti di
quell'egregio u0tno e degli uffici ch'ei sostenne con dignità e co-
stanza, tutto intexto al pubblico bene.
Il socio V. Promis legge una sua illustrazione di un diploma

imperiale romano in bronzo stato scoperto nel 1878 a Monteu da
Po

, nel sito dell'antica Industria. Riferito il testo, che rico-
nobbe quasi completo, ei parlò dell'importanza di questo monu-
mento, e passò a completare la lezione riniastano, appoggiandosi
agli altri consimili già scoperti. Stabilita poi l'epoca cui questo
diploma può attribuirsi e Ìa patria del soldsto a fåvore del quale
fu rilaseisto,fini il suo cenno dando un elenco dei consiniili bronii
che sino al di d'oggi si rintennero nei limiti delPantico Impero
tomho.

L'Accademico ßegretario: Gisman GOREESIO.

1\TO'T'IZIE DTVER.SE

Roma. -- .Tnaugurazione della Scuola di scienze economiche
amministrative :
Presieduta da S. E. il Ministro della Pubblica Istruzione, col-

l'intervente del Rettore delPUniversità, comm. Occioni, dei pro-
fessoridellaFacoltà giuridica, di altri personaggi e.scienziati,
della scolaresca della Facoltà di legge, aveva luogo ieri, in questa
Università di Roma, l'inaugurazione del nuovo corso di ßcienze
economiche amministrative, istituito dallo stesso Ministro della
Pubblica Istruzione quando tenne altra volta quel Dicastero.
Alla nuova cattedra venne preposto l'on. prof. Messedaglia;

perciò, dopo breve edapplaudito discorso del preside della Facoltà,

il prof. Protonotari, il comm. MessedyglÏá dissä, con splendida ora-
zione, degli scopi è delPutilità sciohtifica e professionale della

nuova Scuola, complemento necessadio ei diversi rami della Fa-

coltà giuridica.
Questo díseorso, säintato da vivi apýIsusi, fu seguito da cortesi

e benevole parole ai professori ed iglF studenti da S. E. il Mi-

nistro della Pubblica Istruzione, chiespresse la sua compiacenza
di assistere a quella bella festa seibatifica, e gli intendimenti suoi
di cooperará in ogni miglior modo al f échdo progresso degli stadi,
ed al lustro della romanaUniversit

Regia maring. --1114 corrente iLregio avviso Esploratore
ha lasciato Brindisi.
La regia corvetta Gayernolo ò partitadaSpezia il3 andante di-

retta per Napoli.
Gli scavi di Oderzo. - Il p¾rióMuseo proviricialé, scrive

la Provincia di Treviso del28, si africchira fra breve di molti og-
getti di proveniër,za di Gilbrzo oh 11 änte senatore Luigi Re-
vedin ha ddnato, parte di våúchi e pait i recenti scavi fatti sulla

sua tenuta a S. Martind di Odeno. esti doni egli li ha fatti nel-
Poecasione che il prof. Bailo e l'ingegnekemunicipale dott. Monte-
rumici, i quali non thalasolano mâ$ ochasione alcuna per arric-

chire il Museo da loro iniziato, sulPihirito delfillustrissimo conte,
ei recarono colà ad iëpezionare alcãŠ gavimenti in mosaico ivi di

recente scoperti, e che il nob. conteV avá intenzione di donare al

Museo, se foåsero stati riconosciati nieritevoli d'essere in esso con-

servati.
Dae di essi infatti furono a prirfiaNista giudicati degnissimi;

Pano quasi intero, d'una amliia stanzi, grande campo bianco, a
fascia e fili perimetrici neri; ha neF mezz a un bellissimo disegna
geometrico pur nero; Paltro è framinento d'una grande fascia in

cui si alternavano ghirlande di fodie &fiori e maschere teatrali
nere sul fondo bianco. Altrî furod6 hebhosciuti di minore impor-
tanza e da potersi lasciare rilevandomFsoltanto il disegno, ma
quei due fu giudicato che sarebbero un vero ornamento del Mu-

seo, il quale di tal genere difetta angth. L'aver trovate in uno

spazio molto ristretto tre bei pavimeãti e alcune fondazioni, è in-
dizio che quello dovesse essero un centrg importante di abitazioni
dell'antico Oderzo, locchè d'altronde.si conferma per altri prece-

denti, ed è quindi da ritenere che Ao .su quel terreno prativo si
praticassero degli scavi sisteinatici) #pyrebbero scoprire tracce
di antichi fabbricati, così da poterieTorse rilevare il piano, e og-
getti importanti, quali negli scavi di Oderzo si sono sempre tro-
vati. Il nobile conte, accogliendo questa idea, si riserbò appnato
di dare gli ordini pei lavori relatij Aptendo il terreno con solchi
diretti radialmente come dal centroglia periferia, e da un punto
verso l'altro. Da tali assaggi e daldavere col qualel'illustrissimo
signore mostrò col fatto di assecon4atel'idea del Museo, è da spe-
rare che questoÄ arricchisca assa ger la sezione opitergina, che
à la principale per la parte antica del nostro territoi'io in cui pri-
meggiavano le due antich città, ¡ÍÑAlle maggiori italiche, Opi-
tergio e Altino. Di Altino, finora-,9tr troppo, tutto ci manca al
Museo, poiché di tale provenienza ndåpossiamo ritenere il S. Li-
berale ch'era nel Palazzo Pretorioá Piänza, e incerte sono le altre

lapidi romane; ma di Oderzo il Musgebatione già cinque grandi
marmi epigrafici donati dal conte stesso quando fu iniziato nel

decorso aprile, ed ora altri ne attegße-di epigrafi di nuovo da lui
donate, insieme ad oggeþti di nonginoreimportanza; e più si può
sperare per l'avvenire dagli scavi proinessi; i qualineavi sui campi
di lui non saranno più praticati a orpione di lavoratori volon-
tarii,ma condotti da una illuminaladirezione nell'interesse della

conoscenza storica e del Museo Mvigiano. Così l'idea di questa
istituzione patria, appena si può dhe ata, trovando un valido

appoggio, va a diventare una reald
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liotizie meteerlegg-.-. 3 dicemke. - A Milano, nel mah
tino minimo di temperatygdi - .5 ,7. - A Tenezia, vento forte
fra il mezzodi e le ore ß pggGelate nelle24 ore. Brina al mattino.
-A Genova, gelate nel mattino.Vento forte fra il mezzodi e le ore
3 pom. di nord - A Pesaregninimo eccezionale nel mattino di
-7°,4 con gelate. - A þrþàse, minimo eccezionale nella notte di
ieri di - 6°,3. Sempre g4lp, - A Ramq, minimo nel mattino di
- 1°,9. -A Foggia, mpimgencezionale nel mattino di -1°,4. -
A Palermo, pioggia fra le ore 3 pom. di ieri e la mezzanoita.
Un dispaccio di ieri, 3, del New- YorkHerald annunzia una bu-

fera che giungerà sulle costo dell'Inghilterra e della Norvegia, e
forse si estenderà anche oiñálle della Francia, tra il 8 e il 5 cor-
rente. Sarà accompagnata da piogge, neve e burrasche del sud
verso il nord-ovest.

Ilinverno sul S. gotjardo. - La rigida stagione sulla
montagna del S. Gottaydgggl‡re ad aver fatto la sua comparsa
assai precocemente, accenna(p voler eagere causa di gravi disgra-
sie. Giorni sono, una vettnyaßella posta federale venne sorpresa
da una valanga, e, secondoggrner Zeitung, il conduttore e i pas-
seggieri sarebbero giuntymalepena a ripararsi nella vicina casa
di ricovero. Invece seconjlogBote der Urschweig, sette persone
sarebbero state sepolte ryHayeve e solo a gran stento avrebbero
potuto trarsene sane e sa.lye.þe diverse relazioni poi concordano
nel dire che quattro cavalli no stati uccisi.
A Göschenen, due operaiijaliani che lavoravano al traforo del

Gottardo vennero pure sopraggiunti da una valanga. Uno di essi,
gettato violentemente congo Pangolo di un edificio, rimase
schiacciato, mentre l'altro,più fortunato, potè liberarsi e recarsi
a chiedere soecorso al vicinoyillaggio.
Nella vallata d'Orsera la nere raggiunge l'altezza di un uomo;

nel Reyenthal, nella valje di Madrano e nel Schaechenthal si
hanno cinque piedi di negaggg Altorf undici pollici.

SCIENZE, INTTERE ED ARTI

RASSEGNA MUSICALE

TEATRO ARGENTINA. -Don Riego, dramma lirico in quattro
atti, di ANTomo Gmán=zom, musica del maestro CESARE
DALL'Omo.

La nuova opera delhãestro DalPOlio ha avuto per tre
sere lieta accoglienza dkLpubblico del teatro Argentina ; è
questo un fatto fuori di diedttssione. Un'opera nuova di un
maestro quasi esordiente,%he viene dopo due colossi come
l'Africana e il Profeta ed ttiene un successo, può essere un
lavoro mediocre, ma c nti ne certo qualche cosa che, dal
punto di vista teatrale t essa il pubblico; può essere una
partizione in cui abbondage i difetti, ma in cui ci sono pure
dei pregi. Il successo teatge non può servire mai di base
per un giudizio, non foggegltro perchè riesce impossibile di
precisarne fimportanza; ma come lo scopo finale a cui ten-
dono poeti e compositori òspiacere al pubblico, Pavere una
gran parte di esso favorevólo è almeno un indizio, una pre-
sunzione in favore dell'opera. Per questo io principio col
constatare il successo, fiseiyandomi naturalmente piena li-
bertã di critica, e passo alÏ'argomento.
Siamo alla Corte di Filippo II, il cupo tiranno che ha

ispirato poeti e romanzieri,þ nel dramma di Ghislanzoni un
re preoccupato di due sole cose : rendersi popolare e vendi-

carsi con arte della virtù di una donna, facendo strumento
della propria vendetta il marito. L'azione principia colPar-
rivo dalfItalia di Riego, cãpitano di marina, il quale alla
Corte istessa di Filippo II riceve da donna Ines, duchessa di
Alcala, la confidenza che il re insidia al di lei onore. Riego
ama segretamente Ines, egli è l'amico più fidato del duca, e
giura che veglierà per difendere la moglie delPamico contro
il re.
Intanto Filippo, per poter condurre a fine i suoi progetti

di conquista amorosa, finge acconsentire ad una preghiera
dei fiamminghi, e manda il duca d'Alcala a governare le
Fiandre. Il duca prima di partire confida la moglie e la pro-
pria casa a Don Riego. Partito il duca, Don Riego non può
nascondere la propria passione e svela ad Ines che l'ama;
anche Ines ama, e, come il lettore comprende, per la neces-
sità del duetto d'amore è Riego, cioè il tenore, l'uomo amato.
Ines però è una donna onesta, Riego un amico leale: essi si
ameranno, sì, ma

.... come s'aman facenti
Due pianeti nei cieli divisi ;

intanto, per fare qualche cosa, cospireranno coi fiamminghi
i e con Don Carlo; i cospiratori sono naturalmente sorpresi
in casa del duca d'Alcala da Filippo, che li fa arrestare; egli
offre alla duchessa la vita dell'uomo da essa amato, di Riego,
se soddisfa alla sua brutale passione. Ines rifiuta sdegnosa
l'ignobile proposta e lo scaccia da sè. Così termina il se-
condo atto.
Al terzo atto ritorna il duca d'Alcala, il quale in premio

dei servigi resi al re chiede la grazia di Riego; Filippo l'ac-
corda, firma il decreto e lo dà al duca, dicendogli: io sono
stato clemente con tutti, ma non potevo esserlo verso colui
che vi ha disonorato: se voi volete perdonargli io vi fo dono'
della sua vita. Il duca non crede alPorribile accusa,ma avuto
in mano una lettera di Ines, nella quale essa scrive: Riego,
partisti - Crucciato ieri.... Più di te soffersi - Non sepa-
riamci, o Riego - Collo sdegno nel cor. - Ritorna a me....
ten prego- Pel tuo, pel nostro amor, egli straccia il de-
creto di grazia.
All'ultimo atto Don Riego è condotto a morte, iL duca,

nascosto fra la folla, lo attende per vederlo e gustare la sua

vendetta. Riego lo riconosce e vuol dargli l'ultimo addio, il
duca lo respinge con ira: presso a morire a indegno ar-

disci il saoro nome - d'amico profanar ! - .Ti scosta...m10
sdegno- Di Dio non provocar! Riego sorpreso e addolorato
giura alPamico di non averlo offessnè di un detto, nè di un
pensiero e quindi va a morte. Ines sa della grazia firmata
dal Re, alla notizia che Riego è condotto al patibolo , corre

smarrita, si incontra col duca e 10 scongiura di salvare l'a-

mico, il fratello; il duca risponde: il vile che hai amato mo-
rirà, il foglio che poteva salvarlo l'ho distrutto; Ines vuole

scolparsi, ma intanto la sentenza è eseguita ; Ines confessa
allora il suo amore,magiura di essere innocente, e accusando
il marito di aver assassinato Pamico, gli dice :

A gioir di tua stolta vendetta
Qui rimani, io lo seguo nel Ciel!

e si uccide.

A Filippo ed al popolo che accorre il duca mostra il ca-

davere di Ines dicendo: Degli A.lcala- Io vendicai l'onore,
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e si fa arrestare come omicida mentre il popolo gli inveisce
contro gridando: Morte ed infamia a te!
Questo dramma è esposto in versi molto adatti per la mu-

sica, ed è scritto in modo da delineare chiaramente le ro-

manze, le arie, i duetti, i pezzi concertati, ecc.
È un libretto fatto con tutte le malizie che aiutono i com-

positori, con l'arte di un poeta che ha molto famigliare que-
sto genere di componimenti; ma come il lettore si sarà ac-

corto dalPargomento non offre nessuna novità di soggetto, di
intreccio, di caratteri e di situazioni.Non novità di forma, ma
invece continua ripetizione di formule convenzionali per espri-
inere non il sentimento vero di personaggi vivi, ma i senti-
menti che i librettisti di professione sono soliti attribuire al

soprano, al tenore, al basso, ecc., ecc.
Far della musica nuova con tali libretti è imprpa nella

quale appena un Rossini potrebbe riescire; il maestro Dal-
l'Olio l'ha tentata, ma non è riescito.
La mancanza di novità è infatti il primo e il principale

difetto della musica del Don Riego.
E una musica facile, melodica, ritmica, che si impara a

memoria appena udita una volta; non è la riproduzione di
un dato pezzo, non è il plagio, non è la copia materiale di
melodie cognite trasportate in quest'opera per progetto; no,
è un succedersi di ritmi adoperati a sazietà, e che appunto
perchè meglio corrispondenti al nostro modo di sentire gli
accenti, ci muovono sempre, sono andamenti melodici ai

quali il nostro orecchio è abituato dall'infanzia, sono sviluppi
a cui siamo preparati, è infine il linguaggio musicale dram-
matico che ci hanno parlato dieci maestri, senza essere pro-

priamente il discorso musicale fatto da uno di loro in una
determinata occasione.

Quella musica 11 l'abbiamo udita tutti: è come parte del
patrimonio nazionale, nel quale tutti i maestri, anche i mi-
gliori, prendono a due mani, spesso senza volerlo, alcune
volte senza saperlo. La diversità fra gli uni e gli altri sta in
questo: i maestri che hanno ingegno per creare aggiungono
sempre qualche cosa di nuovo a ciò che prendono, e così il
patrimonio si arricchisce; gli altri prendono semplicemente.
Mi duole il dirlo, ma nel Don Riego il maestro Dall'Olio è
di questi ultimi.
Vi sono è vero alcuni pezzi che rivelano nel gi·ovane com-

positore una non comune intelligenza del dramma, altri pre-
gevoli per la fattura o che indicano chiaramente nel Dal-
l'Olio una mente atta ai concepimenti artistici; ma manca in
tutta Popera quel raggio di luce che illumina tutto uno
spartito, manca un tentativo - veramente ardito, manca per-
sino una di quelle audacie che spesso provocano irumori della
platea, ma che fanno dire al critico : questo è l'aborto di un
genio. Vuol forse dire questo che Pavvenire non arriderA al

Dall'Olio? Niente affatto, vuol dire solo che, forse impaurito
da un primo insuccesso, egli in questa sua seconda opera non
ha osato. Ha voluto camminare sul sicuro, ha lavorato per
avere un successo, magari modesto, ma certo; e, preoccupato
di questo pensiero, ha evitato tutti gli scogli. La sua opera
è breve, ogni atto dura così poco che nessuno ha il tempo di
annoiarsi; i pezzi hanno-tutti, o quasi tutti, la forma più ac-
cettata; i movimenti lenti si alternano con giusto equilibrio
coi movimenti allegri e rapidi, i tempi pari coi dispari; è

ben regolata LL successione dei toni;non vi sono novità di ef-
fetti orchestrali, ma gli strumenti sono trattati secondo le
buone regole; non vi è nessuna trovata di effetti corali, ma
le voci sono adoperate con cognizione del loro ufficio. Infine
un'opera che va liscia dalla prima all'ultima nota, senza
niente che urti, se non è qualche allegro sguaiato e volgare
da poter levar via con un tratto di penna, e qualche brano
fatto per legare un pezzo coll'altro, o le parti principali .di
uno atesso pezzo, e che non lega, perchè il compositore mal-
grado abbia preso tante buone cose dai grandi maestri, non
ha saputo ancora imparare da loro quell'arte di condurre il
discorso musicale dove uno vuole,senza che nespuno siavveda
del filo col quale lo tiene legato.
Opere siffatte piacciono ai pubblici poco esigenti, ed io non

sarei niente sorpreso che il jon Diego facesse il suo giro
trionfale in tutti i teatri d'Italia di secondo ordine, ove le

esigenze dello spettatore non vanno al di 14 dello spettacolo
mediocre.
Per l'arte invece, per il suo avvenire,queste opere segnano

un decadimento, un passo indietro. L'opera intesa, come
hanno mostrato d'intenderla GhislanzonieDall'Olio,haavuto
con Donizetti e con Verdi la sua più alta esplicazione ; qua-
lora si dovesse ritornare ad imitarli sarebbe meglio rimet-
tere in scena tutto il repertorio della generazione che ci ha
preceduti; esso indicherebbe una fermata in un periodo non
privo di gloria, e non un regresso, come lo indica il fatto di

un poeta come Ghislanzoni e di un valente maestro come il

Dall'Olio, i quali dopo l'Æda e dopo il Meßstofele ci danno

Don Riego.
Detto questo per determinare in modo preciso, se è possi-

bile, l'importanza della nuova opera dal punto di vista tea-
trale ed artistico, passiamo ad una breve analisi dello spar-
tito. Principia con un'ouverture della quale un solo tempo,
l'andante, ha qualche pregio; vengono poi alcune strofe insi-
gnificanti cantate da Don Carlo (soprano leggiero); una ro-
mansa per tenore pregevole per la melodia e per la fattura,
e un concertato di effetto; ecco l'attivo del primo atto. Al
secondo abbiamo una bella romanza per soprano,e un duetto

soprano e tenore che ha un andante pieno di passione e di

dolce voluttà, e un allegro molto brutto. Al terzo un solo
pezzo degno di nota: una scena drammatica veramente bella
fra baritono e basso; è la cosa meglio fatta dal punto di vista
drammatico. Al quarto atto una marcia funebre con coro,

una romanza del tenore, e nenie di frati, che costituiscono il

pezzo più importante dell'opera come condotta e un andante
nel duetto soprano e baritono. Meno la scena drammatica

del terzo atto, poco compresa, tutti i pezzi che ho citati fa-
rono applauditi. E applauditi pure furono altri pezzi che
non vale proprio la pena di citare.
L'esecuzione nell'assieme è stata buona. Fra gl'interpreti

si distinse particolarmente il tenore Cappelletti, ma anche le
signore Cristofani e Milani-Vela, il baritono Lalloni ed il
basso Cherubini, contribuirono al successo. L'opera è stata

concertata e diretta dal maestro Mancinelli con amore di

artista, l'orchestra sotto i suoi ordini si è fatta anche in

questa occasione molto onore.
Zouw.
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MINISTERO DELLA MARINA

Utileio centrale meteorologico

Firenze, 3 dicembre 1879 (ore 16 27).
Barometro alzato 4 mm. in Sardegna; da 5 ad 8 in Sicilia ed in

Calabria; da 10 a 13 mm. nel resto d'Italia. A Genova, Elba e

Sardegna 761; a Venezia, Urbino e Napoli 766 mm. Mare agitato
a Venezia, a Piombino, presso il Gargano, lungo le coste sarde,
e a Procida; mosso altrove. Venti delle regioni settentrionali fre-
schi e forti presso Venezia, lungo le coste toscane, da Brindisi al

Capo Leuca e nel nord della Sicilia; libeccio forte a Camerino.
Cielo generalmente nuvoloso, o qua e l'a coperto. Neve in alcuni
paesi della Liguria. Pressioni aumentate da 10 a 15 mm. nelle
stazioni prossime dell'Austria. Nel periodo decorso piogge nel
nord della Sicilia. Neve ad Ancona e nei dintorni, all'Elba e nella
Comarca. Venti forti e mare agitato in diversi punti dell'Adria-
tico. Tempesta presso il Gargano. Stamani alle otto il termometro
segnava cinque gradi sotto zero a Domodossola, a Moncalieri, a
Po di Primaro, a Firenze e a Camerino; quattro a Venezia e ad

Urbino; sette a Rimini. Una depressione che ha il suo centro 748

sul golfo di Guascogna dirigesi verso il Mediterraneo. I venti dei
due primi quadranti riprendono forza, e il tempo tornaa guastarsi
incominciando dalle stazioni occidentali.

0880Tul0rio del BellogÍ(i $0818110 - 3 dicembre 1879.

ALTEMBA DELLA STAfiONE - ggm g,

8 antim. Kezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 764,2 163,7 762,8 759,8
a 0° e al mare

Termomet.esterno 0,5 43 5,9 85
(eentigrado)

Umidità relativa... 83 49, 46 70

Umidità assoluta... 8,98 3,08 3,18 5,83

Anemoscopio e vel. NNE. 15 E. 17 E. 18 E. 12
orar.media inkil.
Stato del cielo...... 8. cirro- 10. coperto 10. coperto 10, brutto

strati

OSSERVAZIONI DIT.ERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).

TermometrorMassimo..=8,50.-6,8R, I M'iriimo ==-1,90.--1510
Pioggia in 24 ore: poca pioggia.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 4 dicembre 1879

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

Y A Xe Ogg GODIMENTO
10BÍNlo 10TIBÊ0

IsETTËRA DANABO I.ETTEEA DANARO LETTEEA DAHARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . 1•gennaio 1880 - - 89 20 89 15

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . . 1•aprile1880 - - - 53 45

Certificati sul Tesoro 5 Oj0 - Emissione
1860/64 . . . . . . .. . . . . . . . . . . .

16 ottobre 1879 - - - 95 55

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . . ,
- - - 95 55

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1• dicembre 1879 - - - -
-
- - - - - - - - - 100 30

Prestito Nazionale
. .

1e ottobre 1879 - - - -
-
- - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
- - - - - - - - - -

Detto detto atallonato . . . . . .
- - - - - - - - -

- - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .
- - - - - - - - - -

-

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 1 luglio 1879 600 - 850 - - - - - - - - - - - - - 920 -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . ,,
500 - - - - - - - - -

- - -

RenditaAustriaca..............
- -- -- -- -- --

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . 10 luglio 1879 500 - - - - - - - - - -
....
-

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . ,, 1000 - 150 - - - - - - - -
- - - - - 2312 -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . ,,
1000 - 1000 - - - - - 1842 50 1340 - -

-

Banca Nazionale Toscana , , , . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - - - -, - -

Banca Generale.
.

16 luglio 1879 500 - 950 - - - - - 579 50 819 - - -

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano ,, 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 933 -

Cartelle Credito Fondiatio Bancoßanto
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 ottobre 1878 500 - - - - - - - - - - - - - - 167 50

Comnagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 - 250 - - - - - - - - - - ....

Strade Ferrate Romane , , , . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 146 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - ..- - .... --

Strade Ferrate.Heridionali . . . . . . . . 1e luglio 1879 500 - 500 - - - - --
- - - - - - - - 422 -

Obbligazioni dette . . . . . .
. . . . . . . . 500 - - - -

- - - - -
-

.-
-

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . - 500 - - - - - - .... - - --. - .--

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

- 509 - - - -
-
- ... ..... ... .... - -

Obblig.Ferrovie Sardenuova emiss.3010 16 ottobre 1879 500 - 600 - - - - - - - - - - - - - 268 -
As. Str. ferr. Palermo-Marsala-Trapani ,, 500 - 500 - - - --- --

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,, ----
---. - ... ... ....

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 60 537 60 - - - - -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas 16 luglio 187 > 500 - 500 -- - - --
- - -

-
- - - - - 701 -

Società dell'Acqua Pia antica Marcia . .
1• aprile 1879 500 - 500 - - - - - - - .... - - ....

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 --- 600 - - --·-
- - - - - - - -

PioOstiense--.--•............ - 130- 430- -- -- --..- ..-.... --

0 AMB I GIoast Larmana Damano llominale & SA RRYA z 14 N 3

Fa•erst fated

Parigi. . . . . . . . . . . . . . . . .
90 111 80 111 55 - -

5 010 -- 26 semestre 1879: 91 75 fine.

Marsiglia . . . . . . . . . 2 = . . . . •
90 I ¯~ ~ ~ ~ ~

~ Banca Generale 579, 579 25, 579 50 fine.
Lione.................. 90 -- --- --

Londra................. 90 2826 2821 --

Augusta................. 90 -- -- --

Vienna ................. 90 -- -- --

Trieste................. 90 -- -- ---

Oro, pezzi da 20 lire
. 2

- 22 59 22 57 - -
Il Sitidaco A. PImax.

Soonto di Banea . . . . . . . . .
-
- - - - - -

Il Deputato di Borsa B. ÎANLONGO.



INeE fó¶lútakäA22nTTA BFFICIALEDEL REGNO D'ITAI:IA 5509

REGIO TR BUNALË CIVÏî PREŠTITO ÚEL €ONSORZIO VISO-

Ill.mo signor Pe te, gigt gel jggge gggy ÎR Û¾ÎR¶ënng or Ëon a to el il 1eS76n
In seguito del precetto ImmobiHare rogato Benei, registrato a Firenze nel

trasmesso il 28 agosto 1879 pyynint¯ ESTakzxo E del 1° dicembre 1879 ýer le obbligazioni rimborsabili il 14 9 detto, n. 1876,Seillustrissime signore
stero dell'aserere Belh alla signora Giplig e Vittaria soreHe Beeeari pµ-
Vittoria Toppi, nella rappresentanza gennaio 1 bederono infra di esse alladivisione e4
dei suoi figli ,minerenniaDomenico se Eumeri,estrattit912 136 343 466 assegna del patrimonio pervenuto loro
Gibyanni Vella,'omiciliata fúAnticoli JLPresidente: ALBENTO PESTALOZZI dalla eredità intestata della loro ma-

eu 1 C ero rutore'
5708 I Segre¢ario: Ing Aeostont CESARR COSnn 11 a enig o

tutto patrocinio presso il Tribu fé igenzione)
Battistadebeariiostituing a

civile di Roma mon decreto deli 9 to- dote materna e che per le dichiara-

.2"a s'v"Z??a.";;,.6:la."i BBC1 REIGNAf ML REGNO. R!ITALIA ATLTRe"ant'.*.°°.:RS n
vedova di Francesco Vèlla, quälema- ( glygggene gegegagg ) inarzo 1876, registrata in Firenze nel

dre tutrice ed amministratrice del suol di 24 successivo, n. 937, atteso il resaw
figli minorenai Benedetto, Fran6eseo e ATV I S O. conto geneiale eseguito dal loro padre
Maria Vella, domiciliate elettivamente sopra chiamato,lo esonerarono da ognt
in Roma, via Larga, n. 21, presso 11 Il sigiror Lufour Eugenio fu Pietro Fëancesco, domiciliato a San Remo, ha e quàlunguë respensabilitgafermando
sottoscritto medesim fa istanz chiesto la riattinca nella propria paternitÀ dell'intestazione dei certifloattprova come fine da detto momento fosse £4-

se t t n Ant o orrado, Visofi an. 21È é 2177, d'înailziöfe di vegtiquattro azioni il primo e di sedici a ortre l'ass a.divi-

oggly. U seegado amessi dàlladed di Génoëà!in data,del 25 agosto1874, in capoa A tale effetto la signorA Vittoria

1efMetà del terrend bosco teduo, iro: Dufour Eup20e feu François
domiòiÏiäl a San Remo• '

Úeceari quale etasi precedentemeatë
esbolo Santa Maria -- 2° Terreno pa- La Direziote Genetale della Bánéa reca pertanto a pubblica notizia che maritata col sigadr Alessandfoðarago;
scolivo e seminativo. Vocabologioftan 110po: as wegg dallà41ata della prima piibblicazione del presente avviso,4ua.. sesanse l'inimediata consegna dei bé i
coni - 3 Terreno pascolivo, olivato, lorataelofrittempo non sieno sortdilegall opposizioni, farå emettere dalla Sæ_ Ad assegnamenti at essa toccati, mene

y v9cabCosuCroce V er no senig¯ cureale di Porto Magrisio, pressejmistrovansi attualmenta ineeritte le qua- gig signo ia Beears, ta gang

reno banco cedno, vossbolo GroceVeca ranta azionipredette, un nuovo certificato collyntestazione richiesta,in sosti- dòúfËtÊa ef6 separåfa tal a conË
ehtgre Santa Maria , --- 6° T¢rreno ee- tuziotae di qualif suddescritti, che saranno annullati. venza del padre e da ogni rapporto df

minátivo,alberato,vitato,vocaboloCSES Iloma, 22 novembre 1879 5499 rappresentannia ed interessi col mélie-
degli Arci - 7 Terreno semination alma fino dal febbraio del corren)¢

--- ÛIRREIONE ÛENERALE DELLE SABELLE an n1t i deduce a pubblica notizia a
ille, n. 79 - 9 Terza parte della for- tutti gli efFettil di ragione,
see vocabolo Santa Maria NT'ENI)ENZ DEFINANZA IN CAGLIARI Firesise, 27 novembre 1879.
Dei quali fondi er procederà in se-
nito alla vendita giudiziarie.

5782 Gio. Bamsoi BECCART,

6713 Avv. Gwuo Sonturatup oc' Si a noto al pubblico che in segilito all'incanto tenutosi addì 15 novembre REGIA PRETURA

E, ÍILIBUNALE CIVILE DiRg 187§ to deliriŸendita Ni 3 di Iglesias venue deliberato al prezzo di del so unaudamento di .Rama.

In appeno li elle eu, questo prezzo fa in tempo utile, cioè printa della,seadenza Nella caus l'esattoria cornunala

05 atto del sottbaetitto haciere in Åd fat 'Afgtta non minore dei ventesimo, la quale elevò il sovrin. di Roma, del dall'esattoria co14xé

datá y corrente, a riehtesta ti Savbrio diedto piezio afia sommä di lirá 1579 20.
nale di Na¡)o ,

Shordo.9i. è stato citato per affissione Su to le nuovo prezzo di lire 1599 20 si terrà un ultimo incanto a sebede .

Contro Catanzpro Luigi eMarizedy
Greigegrieri Lorenzo, d'incognito d> s¾gräte là äästá ateegg affiefe alle ore 11 antimetidiãnë del 23 dícembre 1879, incogmto d.6mibihogresidenza e dimora,
micillo, r 'eidenza e dimora,la comps- eddysy-ens dientarazinne che ai farà luogo a deliberamento definitivo qua-

debitori prmelPali, e Quarta Alberto,
rird!inaanzý questo Tribtmaleenel lo- lunque leia per essere il numero degli accorrenti e delle offerte.

terzq jignorato,
caleidell'à¾eonf3ato de Filippiai alla Pe le altre conditioni e per la forma e requisitidelleoffertorestanoferme Io sottoscritto Espiere, a senso del-

Chiësa Nuova RII'udienza del untinove t nelle enntermte nello antecedente avviso d'asta.
l'articolo 14L del Cod108 di líccedura

corrente dicembre, Ore 11 antimeri-
Os Nati addl 29 ndvembre 1879

civile, a richiesta dell'esattoria istante

diane, per sentif revdegre la sentenza
671 L'Int de

ho nðtificato ai detti Catanzaro LuigÎ
del gretore del lo mandam ento di Roma 1 en nie: F. GARIN· eMúii, la sentenza resa il di 21 no-
del giorno 25 giugno 18's proferita TKËÒ ÈEI LAVOl PUBBLICI

-

vembre1879 dal R. pfëtöte dél (Te¾

aella canea in punto di pi 9ramento unmdam¢ntoerqgistrata il 2.3.. de¢taiá
esso terzi fra 11 detto S4or doni a

rilaseistà per co a esecutiva il 30

Leco i a i co sep r o ateo,F PRE ETTURA DI FE;RRAMA "d:";¾:=°iã 3dbi o dA d
a

dannandosi chi dei citatt sarà'di
tudzero aidira 735, e a staondannant

gione nelle speëe giudiziali di prir ppgl¢ y per irarico di byezoni e pietratne a difesa fr:ofstale de pagare a detfa esattoria lire 9 88, con-
e secondo g do fold 0048 (pecofvÀR pt'Ogef¢o), IfagÎlezas inebri 278. nario"g na ince e ilŸ1Li

o REØGIÀNÍ HBdÏÓrO. --- Domenie Pecóhioli delegat 9 7 la

REGIA PRETUR& $Û
e no

e bre 1879.

del O mandamento di RomAi AlÎe 8 10 antimeridiane del giorno 10 corrente dicembre si procederà al¯ L'usciere del 3 mand di Roma
11 daacelliere sottogeritto, 10 mente PÞ¾Ït go tto latore giulita il progetto del 2 p p. settembre, compilato 718 Leiet MAREME.EO
ell a ..Q te odiet eivile annon gi pento" offilé e approvãto con diapaccio Ministeriale dël 27

dovidi M a é HP p. .
ovemÀre, g) 88525 3297 Tú #r' tto sarà ostensibile inquestasegre-

.
AVVISO.

In Roma, via Torre Mellina, aug 1g terLa nelle ge d'affiel
• Co tantino Del Moro deldu.Lyt

tanto per sè, quagtojei hao! figli ihr.
AVVertenze• Anni , di Lanciano, condgn eqq

Maria, Ginseppe ed Ernesto Mona L d' a särä di Ìiig 77,877. sëntenza deETribunale civila d gy
con atto di gesta cancelleria, in askete' allibato stel termine di giorni 90 da quello della ciano,

del 16 settembre 19111allipáWa
2 dicembre corrente 1879, ha di- JI lavóro d di tre mesi di catege adire novg

iarato di non accettarp, se non col oissegirá. di multa14r oltragglo al Rudoi'e, cop
benenzio den'invéatario Peredità íà I4'igban egúfrg yphytiti sigHisti in earta da bollo da lire una contenenti domarida del 12 novembre 1879, presena
seista dal detto Montelli Piettö, ma og (gni&yiefiantó, e coil formalità prescritte dal regolaménto tat alla Carte dí appello dF Aquilik

padre riagettive gorto qui in I gikdebiëtg def 4 séitembre 1870, n. 5852; nè si farà luogo ha ettiesto di essere
riabilitato nei die

se orre gäl na,g i a Ëfb lb okkità nöti avfanho sup¢rato od almeno raggiunto 11 ri civLli e politi dati per effetgg

onúsò¡
0, sen

ein fáinito neÏlä sólietin the särk depositata sul tavolos dell'asta Aquila, 16 dicembre 1879.

187 Roma; 4° mandamento y Gli nä t dp gad ginetfilegré if foro idoneitá colla pronazione di tm 20 CosT4NTINO BRIs NOROu

67 ceit di data sidh alif%ribre dÏ eei mesi,= spedito da-un ingegdeia del Ge

Il canc. L. ' l' 01. sio cigle e dovrimio €nibire altéesi än certilleato di moralità didata recente' TRIBUNALE DI COMMERCIO
lancistò aÌfiutorÍtà del luogo ove essiihanno domieilio «VRoma.

• ABERICA DIgy Per' eLieiÑ aliiinessi alPinemato gli astiiraliti stessi dúvranno fare il deposité Av so

Berg iëe 3600 ihiinnterfrio, od hi biglietti nella Banes Naziertalegame cauzione
'

resi
no Ë. Gartenstrass 9. vis ria a garassia dell'astá. Tale à osito dovrà dai concorrenti all'ap- Questo Tribunale con seniànza in

d'argya. Det organizzazione i sco esser preventivapiente fatto alla Tasoreria provinciale che ne rilascietà data 27 novembre 1879 retrotrasse ai

Se fabbri ta provvisoria da prodursi all'autotitä che presiede l'asta. torno 26 maggio detto anno la data

¾ae e rni ite à fataÎi per la diminnsione del ventesimo scailrà alle ore 10 e a cess et a lf

de pi dezzaspomÿ purasidimennano antimeridiane del giorno 16 corrente dioèmhre e6«ce; negoziante orefice in Itoma, la

Ave Ett per simili orga,nizzazioni Le a y tutte relative alla presente asta, di contratto, registro, copie, 600.2 Argentina, u. 55, ed abitante in ylg

Ranizzazio €¤Iti lavori 03 gran di or- earicòÄel deliberatario, Torre di Nona, n. 155

4
i per

en successo 16 a 7 metri sonoFerrÀ b i dfeemhÑ Ø79. Roma, 8 dicembre 1879,

posigie 0) granden prgWmgŠ5699 Ïl Segretario delegato: P. CRAVERI. 5714 Il vicecane. GIO. Porm,
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MlLITARE a.waeta at vara circ.anu•A Lomemma

acus utvisione si wruginga CORENE DI CERETTO
kyviso di provvisorio deliberamento.

A teimini delPart. 9Wdeireg4lainento approvato con R. decrero 4 settem-
bië 1810 n 5852, si notifika che nell'iiipalto per la provvista di

Frumento nostaak peÍ Panißcio militare di Perugia,
di e i udll'avfiso è astá del 2fhovendire, n. 95, nell'incanto d'oggi furono de-
lin |fti due lôtti coine in appfessai

Quintali 300 a lire 8 44 a) quintale.
Quiritálil¾ a liëÊ 38 48 alptiintále.

Epperelà il pàbblico è difEififo clie il termine utile (fatali) per presentare
e dfrilistisÑnon ißfdif696 a1Ñeûtesimo, sui prezzi sopraindicati scade
i 12 níërídidiië tenilifniédió di Roma) del giorno 6 enrrente npiiato
t rgÍÑ noxÏ sarÀ piii 4Ñëtisii qualsiasi oferta.

Non ei terrà alcun conto delle oferto condizionate, o fatte per telegramma,
o etëse sä cartà che nonEsta quella filijfranata col bollo ordinario di lira una.
Il prembo di ribdisd dovr¥egidif chidtemente espresso; oltršëhè in cifre,

là"fdtte letterë sotto gent di nullità deÏ partiti, da pronunziarsiseduta stante
«Rii¶torità esiedanti raitt
Chiunque m consegttenza intenda fare la suindicata diminuzibde del vedtes

aimo deve, alPatto delli presentazione della relativa oferta, produrre la ri-
eëe¾tà dei deposit« préécrift&ili lite 600Jer ogni lotto, uniformandosi a tutte
IQggtizionŸportätà daÏ dúÊto avvis d'asta, n. 95 del 25 novembré anno
corrente.

Perugia, 16 dicembre 1879. Per la Birezione

673 II Rottotanint Conimiisa•iof PIANER.

Avviso d'Asta
Si avverte il pubblico che alle or undici antimeridiane Alel giorno 21 di-

bombre 1879 sWS ludgo in questo ufficio imunicipale Pasta, a partiti segretif
per l'appaltoAel lavori di costrazione di un ponte gall'Agognië relative strade
d'accesso.
L'asta atiertä sul gitezžë¾ilirg12,228A)2.
I'fatali per il ribasso, non inferiore al Ventésimo, acadrangekl meñodt del

giorno 6 genilaio 1880
I disegni ed Ï àapitoli sono fin d'ofa visibili in quesi'4ÏIicio municipále.
Cerätto (Loinellina), 23 novembre 1879.

672i D ßindaco GOIA.

AVVISO.
.
I signori azionisti eÏli eietà per Ïa dolti kriñas delle Midiefe di Monte-

yecchio sono convocati in assemblppordiástia er n iofilo ai lÌIúedi 22 dÍ
cembre corrente, alle ore 1þ meridiane,epella sede della Società in Roma, via
del Corso, n. 337, p. p,

Ilordines del giorno e 11 seguentei
1. Presentazione det-bilancio 1878-79.
2. Relazione del geí•énte.
8. Relazione dei revisori deiceonti dellá cadrpagné 1877678 e 1878-79.

e 4. Nominadella€dmmissione per latetibione del conti dolla cimþagna 1879-80.
Roma, 3 dicembre 1879.

5719 IFGefigid G. Al SOËINÀ$ ÃPOBTOLI e O.

CONilúLIO IBR$NISTRAZIONE BELIA LEGI0BCARABINIERI REILI FIRENEE
Å¾ISO D'&¾T per IKy¥dWiktàni foraggi.

Stante lidiÈÑÎ$n$ dÃÌ fimg incantŠþÏ finSfo ähÈnËI gÑË di gi edÌ 11 dÏeembre 187( all ra una pomeridiana (tempowedió ki Ëoiüa), si pro-
à in Firenže; nëlliCao må detReaÍi cidiginiëri Pilailtri, n. 62 piaño secondo, avan.t il gomprid¾nte la Legione, prèsidente gl Consiglio, nuo-

a piibl>licp Jagti sagti, pgt lo" Ììá ig4 loffi dei f&aggi (aviág fiego e paglia dig lëttiera) pei cavalli ReÍ militari dell'arma
anzi e di'gåsha on siazigly dipendenti'd såttano te provincie, per il périoào dfun anno, cioè dalT° gennäiö1880 à tutto dicembre anno

a detto come dallo spee clie segue:

41ÏAÙÌfflPýRÝ ÃÈY suunno

IbAÈIÒ E dei foraggi dellestuio TERMINI
.

det gener DE190]JINAZIONE DEI LOTTI da pronedere durante Úa lto a casall
del

per o i e pÊÅiÌricÍe comprese in ciäseun lotto comptag
dellas

generi Fiena Avena Paglia in consegnatazione
ciasen lette

MIRIAGRA MI

Fiend . . . •

Avehà . . . .

Paglia da lettiera

Chil. 6 1 lotto - Provincie di Firánzo, Siena, Ardzzò 23 828 11,664 15,552 15 6800
Dal1°genaio1880

Id. 8
2 lotto - Provincie di Pisa, Lucca 10,368 5,184 6,912 8 2800 a tutto il trettuto di-

3 lotto - PrávÌtície di Livornö, Grosseto . . . . . 7,992 3,996 5,328 Ý 2200
eembre detto ano a

Id. 4 CP mimadel bisogno nel-
4 lotto - Provincia di Perugia . 8,42¥ 4;218 5,010 7 2400 le stazioni.

túmine delÈart SifdÃl regolakeËtW approvaí&ieelrRegio déâÈëtá 4 sÁ tegofribili dilPota uná pukeridigna del giorno del deliberamento (tempo men
tembi1870 si avverte che in questo nitávo ineanto si farà luogoaldelibéta die di R Ing).
mento quand'anche non vi sia che uif sŠfo offerente. I 00ne 1%Enti per edééf ammessi all'asta dovranno fare pressorda CastA
Le condizioni d'abpaIto sono visibili prþÿo I Anuninistrazione di questa Le- del Consiglio di amministrazione suddettot ovverospressouquelle-delle sitte

gione'e ytease i c6maddanti nelle proviticle, circogikri e Bezioni ligegdenti, egioni, il versamento dqlla pomala come sopra stabliita per cauzione Tale
non che presso TAintäkiiëtrazione delig aitié Legi ni ove verrà fatta la pub- somma dovrà:espere in moneta potrente, 04 in titoli di rendita pubblier¿ delld
blicazione del presentir aWiso. Åtato al portatore al valore di BoËsä,del giornoonteëedelite a quello in cui
Gli accorrenti aÌÊaiti potranno fare offertÑ per uno o più lotti mediante si fa il deposito.

scifbd¥ sigj§ty fifmÈe e su fia à scritte su carta filogranata col bollo or Se il deposito sarà cóstituito in titoli di rendita pubblica doWiessere aco

digijg tµia lika a i esóluse le offèrte scritte su carta libera e munita compagnato con una distinta sottoscritta dal anoncorrente, 19 quale conterrà
di marche da ballo. le mdicaziom dei titoli, la data di creazione, il numero d'Iseridione, la tendit*
Tilli offerte dovranno contenere la precisa e chiara specificazione dei prezzi e sua decorrenza ed il capitale nominale,

eli i e Ibistonó in ciascun lotto per il fieno,sper Itavena e per la paglia, in ) dBPOBiti Prog39 il Sonsiglio d'amministrazione Ove ha luogo l'incant i

ragjpg di ogni miriegranÏmi per ciascuna derrata, ed il costo della razione ricevono in tutti i giorni dalle ore 9 Alle 11 antimeridianes

composta come sopra è indicato, come da esempio: Saranno considerate nulle le offerte che manchino díalla iltma e suggello
smadicati, che non siano stese su carta filogranata col bollo ördinario da lira

Fiano . . , per ogni mirlagramma L.... Cotto della razione completa• una, o che contengano riserve e condizioni; e che aún abblago specifleato sulla
Avena idem L....

rm a
i busta e nell'interno per quali lotti si chiede di copcorrere, e finalmente che

Paglia da lettiera idem L.... Chilogrammi 4 paglia . . . . . L.... non abbiano ben dichiarati i prezzi per claseni genere, ogni miriagramma,
ed ogm razione completa.

Totale del costo della räzione L.."
.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di p esentare i loro partiti alle

Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto Legioni sovraceennate, ma ne sarà tenuto conto solo quande pervengan?A
pena di nullità della offerta da pronunziarbi sednia stante dall'antorità presle- questa prima dell'apertgra della sehe,da del ConsidÚo d'amminisirazigag ehe
degte l'asta. eerve di base all'ineaato, e consti ufBeialmente dell'effäffua deposiio.
11 deliberamento seguirà a favore del miglior oferente che nel suo partito 2 Tutte le spese'relative agli incanti ed äl contratto, cicè di carta bol

suggellato e firmato avrà offerto un prezzo inferiore, o per lo meno uguale a Ista, di stampa, di inser:Sione nei giornali, di rpgistro, di rogito, ecc., ecc., es;
queÏló atabilité nella adheda suggellata, la quale verrà aperta dopo che sa- ranno a carico del delibe stario. Sarà pure a suo carico laspesa della stampt
ragi riconos lati tutti i païtiti presentati. A partiti uguali saràdata la pre- Rei dapitoli d'appalto generali 6 speciali accorrenti per la stipúlazione del
forenza a quelli che comprenderanno maggior numero di lotti· eoutratto e di quelli che l'appaltatore richiedentie
I fatali, ossia il termine utila per prèsentare un'oferta di ribasso, non in- Dato in Firenze il 16 dicembre 1879 er n consiguo

feriore al venteslino, sul gifesso di aggiudicazione sono fissati a giorni 15, 6706 ILDireuerelei cong: ROSELLL .
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Avviso d'Asta. Akviso d'Anta.

re 10nant . di sabraeto go ral dre o i ene and
, pr l e

aisAlereo d n1a0 ni r

ne nd r or . yna delle su ere so
Preefettura di Parms, avanti 11 prefetto, si addiverrà simultaneamente

Prefettura di Parms, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, ci

etodo dei partiti segreti, recanti il ribseso di utbtanto per eintò; gli'in-
do dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, all'incani

esato per lo Appalto delle opere e provviste accorrenti alla novennale manuten
1 > alto delle opere e provviste accorrenti alla novennale manuten-
17 zione del tronca della strad nazsonale n. 22 ßpezia-Ø emonc

traversa digggig e gggje metri $1929, per la sunta annua somma, soggetta aiib o d'aëta, di lire 17À12.
resunta annua somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 13,728. Percië coloro i gnali vorranno att9ndere a detto appalto dovrBuno, nog

forciò coloro i quali vorranno attendere a dett ypalto dovranno, negli indiosil giorno.eg out.ptspegjagÃn anoÀgipigl(esigggtispfBsble fora eferb
indienti giorno ed ora, presentare in uño dél sudd signati itifis! leforo e4 esegg,e quelle Jan MexNomada#ioMAMN 98899¾ag QArta hollata (4
esexase quelle per persona da dichiarare, estesgan gatti þo di Œnn lira), debitamente soffoookiftt 9ASESAllp‡g,dg'ijngspeamack teindi deli
ug lira), debitaniente 80ttoscritte e suggollate. L'lingregi E Ë,qui ill déli- berata a gnollo àh Wag nèg jete giAulterg il migliora oferente, e ciò aspin
befats a quella efíà dalle due Sete risälterà 11 migliore ofereitte, e ciò a ralità di oŒerte,aggghà ginytgeAupgratp o ragggggggggling;g aggagpm y
platalità di oferte, purché ela stato superag o raggiunto il limite minitno ribasso stabilito dalla schadâ Mipisterialer
glithässo stabiligdana edhàda affniëferiale L'impresa roata jingo)$¼¼\l seer xÀygel capigo)4to d'appaltogeneral;
Ûimpresa resig vindolata all'osservanza del capitolato d'appalto generales approvatopeõg,d ga) tg $q18¶0, ggi qql‡g ggggggg

approvato con deofeto Ministerigle"delli31 gggsto 1870, e di qu6110 speciale in data 16‡pbþraio igpqp 40,4eismogetga igud
in data 5 marzo 1879, Vi6ibili asaleme alle altre carte del progetto nei sud- detti uffizi di Roma g Ea
detti uffizi di Roma e Parma• La manutensjogg congggle dal I piilg a contianerás a tutti
La manutenzione domincierà dal ptimo aprile 1880 e contilmerà a tutto arso 1889.

marzo 1889. Gliaspikanthpey esserepulmegg all'an ,ggyrggnopelPat p della meñ9Alpi
Gli aspiranti pa eisere amméesi all'asta dovranno nell'atto della mpdesima esibire:

esibire: a) Un certigeapp di moralig rggspiategig gmpoyxonsigno 411'inggtp
a) Un certilleato dtmoralità rilasciäto in tealpo prossimo alligcanto daG t'Éàtorità del luogo miegÍg del poncqrrente

fantorità del luogo di domicilio del concorrente; b) Un attestato di un ingegnere, confeggiata dal prefetta o egttoprefe)¾
b) Un attestato di un ingegnere, confëimnato dal prefetto o sottoprefetto, ilquale sia atato rlÌaeciËto da non più di pei inggtpgappipuri elA9 ilicongpr

11 quale sia stato rilasciato da non più di sei n)esl, ed assicari che il concor- rente, o la persona che sarà ingaricata djÀiriggggggi o la ena responsablitt
rente,o la persona bhe sarà incaricata di difigere so#o la sua repponsabilità ed in sua vece i lavori, Íi le cognigionig capgpità pacessarie per resegg;
ed in sua ve6e i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per Pesegui- mento e la direzione dei Igvori di;eulinggpreseptg avgigo;
mento e la diresiónä ûél lavori di cui nel presente avviso; c) La ricevuta di una felle Ogsse,dk (14 pygvigoiale di Rqlpp 9.¢

'e) La ricevuti d6nk delle Casse di Tesoreria provinciale di Roma o di Parma, dalla quale risylthdgl fattpfegpgi agêggggle di lire, gl09, la na
Parma, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 1500, in nu- merario od in eartelÏe al portatore del ggblieg de oßtatospl V419A
merario, od in cartelle al portatore del Debito Ëubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno detdepositp
di Borsa riel giorno del deposito. La cauzione deññiifráëidsätä allä ute e 99 NaacAAdi delibažpmeatt
La cautione definitivä à fissata alla metà dell'annuo canone di delibera- in numerario od la cartelle come sopra

mento in numerario od in cartelle come sopra, 11 deliberatarlo dov,rg nel termine gig 1 44444¾alvi a quello delfaggio
11 deliberatarföaWWrknel terikine di Iõrhi 16 sácoeëàlvi a quello delPag- Atânsione stipulAÉËiËreÎ¾o contratto.

gigdicazione stipufäre il re14tivo contratto. Il termine utile gets94 Bantare laano dei sodiesignati uffizi offerte di ri

11 termine utile þef ptègentarè, in uË$ dei sud signãíl ullici, ofterte di ri- basso sul prezza delib o, resta stabilito a giorn
basso sul prezto dsHbesatö ioicanterloki al Ydäte filo,¾esta útågflit rt fti enedoskivi alli mento,

quindici successivi alla data delPavviso di seguito deliberamento "Lë in@úe tutt'é e qu registro sono a carico de

Le spese tutte inerenti all'aggalto e quèHe di gistko on a cailen deliberatarlo.
dellberatario. Roma, 3 dicembre 1879
' Roma, 3 dicembre 1879.

Per detto Ministero 5710 a caposezione: x, FataEst.
6709 Il Caposezione: M. FRIGERI.

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ROMA
PRESTITO AD INTERESSI

.

della Città diÚÅstellammÃre di Stal>ia Appalto dei lavore di correzione di un tratto della strada provin·
esale Quinzia Reagng noggyesi fra la fabbrica Palmieri ed si

Ventiquattrésima Estrazione 30 IISvembre 1879; ponte di ÉdÌlevara.
SERIE A - NUMERI ESTRATTI

90 358 537 860 497 913 958 1030 '1174 1340 1439
Le suddette obbligisiÍonÈestratte sono riÃb sahilÏÄ$ ire dal $1 di-
betubre prossimo:
la Oastellammarei resso la Cassa In Roma, presso F. Wagnière e C.

unicipale. In Firenze, pr¶sso , untin JBosio.
In NaÞoli, presso Onofrio Fánelli n¾iisi, présÄ la Éanque Générale
in Torino, presso U Geissere C. de Crådit, 7; rad Lafayette.
I cuponi delle obbligazioni Serie A e Sprigieggiati iUli dicembre sono
tagabili presso le stesse Case.
La 2> estrazione avrà luogo il 31 marzo 1880 coilo obbligazioni da rim-
Bare,
e obbligazioni 8 ŠŠÍ 535, 60, 651, 10 118 1248, ‡ž&1,g3¾preceden--
ente estratte non ancora nŠ' o i presentaje, non hanno dritto alpa-
mento dei cuyogi scgdggi.eJiä scadere gig ¿ploA17AniŠ0tsojalire 300,4ro¿Oastellammare N takia, 30 novembre 1879.

Ab i ŠÏÑdá$Ã íÏOHERILLO.
Il ßegretario: DOMENICO lhh&ONE.

AVVISO DI VIGESIhíA.
Nell'esperimento d'asta tenuto oggi in conf'ornitti défi'Avviso pubblicato sottt
il giorno 20 novembre p. p. l'appalto di detti lavori è stato aggiudicato co

rihasso di lire 17 80 peppggi cento ligg sul prezzo di lire 48,856 96 stabilitt

nel capitolato, e così per il prezzo di lire 40,404 71.
Dovendo dra a'termine di legge fàrhi luogo alPeeperimento di vigesima su

prezzo di aggiudicazione, si rende noto che dÏpendentemente dall'avviso d'asti

eueganciato il termihe utile a presentare le oderte di ribasso è ûssato allt
ore:12 meridiane del giorno 11 del corrente mese di dicembre.
Le offerte scritte in carta da bollo da lira 1 dovranno essere presentatt

entio il detto termine grosso lä segreteria della Députazione piovinciale uni-
tamente alla somma di lire 650 in moneta o biglietti di Bggea äventi ëerst
lpg le, game canziegelprèvihdifa, ed áF teitifinato didäneità rilas lato da

nu ingegnere delÌ'ufBélo%caito ptovinoigle di Roma o"del Reglo oÄë)
Genio civile diadatamonkMieriore didet mesia 40ells'delp aWhiö
ferme restando tutte le altre condizioni dón'avileo'd'ista naindi .

Roma, il 10 dicembre 1879.
5695 D ßegre¢ario generak : A. BOMPIANIs
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BlftEZIOR Ill 00MMÏ$$1RIATO IIIJTARE DELLA DIVISIONE IllPERIIR
AVVISO D'ASTA.

Ètänte la parzi¢e deserzione dell'inoanto oggi esperimentatosi, dipendentenrente all'avviso d'asta n. 95 delli 22 novembre corr. anno, si Otific
giorno 9 dicembre, alle ore undici antim., presso la Direzione suddetta (Piazza San Lorenzo, n. 16,

oaaa Friggeri), ed avanti al signor direttor
a che

un secondopúbliliëd iricanto a partiti segreti, perAppàltare la seguente provivista di
e 81 terr

Frümerito occorrente per l'ordinario servizio del pane alle truppe.

1)ËSIGNAZIONE Grano da provvédersi Quantità Somma
Rate

Numero er
dei inagazzinihei guah per cádun uguali
deve essere faits Qualitiv Quaxititàtotale dei lotti lotto di

OHl 0 11 1 0 p0r 6 00RSS RO

la consegna del genere det gener inguintali Quintali
consegna

Le eonsegue dovratine farsi in tre rate egg
e cioè la 1 rata nei 10 giprai sucoessivi a qa 1

Pettigia . . . . Nàsionäle 3000 10 300 L. 600 3 in exti i provve Itori avianho riceviito l'avvÄ
approvazion&deEOèdtfatt0, e le Bucdessive egg
segna saranno effettuate parimenti in 10 gior
coll'intWha'11ð perf di gioini 10 dopo l'alty
giorno dektempo utile tra la 1* e la 24, ee
tra la 2• e la 3.,

Jt gióno sark nokiralà, crittafeth, dél raad Itd delfanno 1879, del peso non I partitt saranno prèsentati au earta filigranata col bollo ordinario di
Inhidre di chilogramatil5 petettelitto e di qualità corrispondente al campione d¢bitamento firinati e suggëllati,
ed allo borditioni det eagifón speelall.

Il prezzo di ófferta dovrà essere chiaramente espresso, oltrechò in cifre

11 Gampioneh visibile prëiisonlûesta Direzione ed i capitoli generali e par- tétte lettere sötfo pena di millità del partiti, da pronunziarsi Beduta sta

giali túnéri piedeo quatélàëi Diretiene o Sezione di Commissariato militare TalPautorità presiedente l'asta.

del Regno.
Le offerte núa lleggellate o condi¼iónate non saranno ammesse, como p

gegòrtenti potrann ofért per uno o più lotti a loro piacimento saranno ammesse le oferte fatte per Via telegrafica, o quelle estepe

] (agli saraûno delibeidi a faWre di quegli che avrà dietto tui þrezzo per ita non illigrünàtà, quantunque vi fosse apposta lamarca da bollo corrisg
ogarquintalérdi fruinantö maggiërmente inferiore o parfilineno a quello se- äte al bollo ördfhario di lira tina.

gnato in apposita scheda segreta del Ministero, che enirà di bas all'asta e Saka facoltativti äitli äspi ààti all'unpresa di presentare i loro partiti a

eW9ekrà aperta dopo dhè¾àkanito étatfilconodeinti tutti i partiti presentati. gellati
a tutti gli ufuzi di Direzione o di Sezione di Commissariato militare

In questo secondo incanto si farà luogo al deliberamento quand'anche foise Di questijáftiti però safà teiûlto bonto solo quando arrivino a questa
präsentata nas sola ofäffa pui•ãh accetlanilé In baëà alle condizioni nel rézione ninclaimente e prima dell'apertura dell'incanto e siano corredati del

presente enunciate,
ricevuta delPefettuato deposito prévrisorio.

ÈèÏl'Interesse def serjižio 11 MÏnistero della Guerra ha ridotto i fatali, ossia Cominciate le operazioni d'asta. per la provvista di grano non saranno al
termine utile per presentare oférte di ribasso ilon infëriõre al ventesimo, a rlärmente accettate oferte.

giófit b, deëorribili dalle ore 12 meridÏanp prŠdieë (tenipo medio di Roma) del Si avverte che in caso di deserzione d'incanto earanno considerate null

giotho della Þrovvisoria aggiddidazione.
oirerte di trattativa privatsche fössero inviate o presentate af Ministero

(flisäspiránti a dette piovviétiliëfessete auíméesi a presentare i loro partiti Guéità, dappdiché le):ddesinie (eúßenó essere presentate o trasmesse

doŸëisän prodstrfre alla Difezióne che piocede all'gypalto la 'ricevuta com aÌtfimenti che a questa Difezione.

provante 11 depositä þro Viehii fatto nellä Tesorerieprovíncialidella somma ;Tutte le spese inefenti agl'incanti ed ai contí•atti saranno a carico dei

silihdiegfa e ognunã deFlotti per cuiintendünbfare äférta, che per i delibe- liberatari, comq pure sarà a loro carico la tassa di registro e di segrafei

rathfi aark iioi convertitoin canzione definitiva secondo le vigenti prescrizioni. glasta le leggl in vigore.
Qualora detti de§ositi siànò fattiÌn cartelle del Debìto Pubblico del Re- Perugia il I• dicembre 1879.

gno, tali titoli non saranno
ricevuti che pel valore lega di Boisa della gíornata Per la Direzione

antes ente a quellaincuivertà fatto il deposito. 5736 n Soyotenente Commissario: PLONER.

A RICORDO

DELLA SOLENNE MANIFESTAZIONE DI PROTESTA
I?0DIOS0 ATTENTATO

BUA MAESTA IL RE

Un elegante volumeli650 pig. adornò delì·itratti delle LL. MM.ilRE 0 18 REGINA, di 8.1.R.il PRINCHIEM ÑAPou, e dell'onor.0kmou

Edizione in grande formato per Roma . . .. . . . . . . . . . . . . L. 10

Id. per le provincie del Regno affrancata e raeconndata ,,
12

Edizion in piccolo formato per Roma . . . ,, 6

Id. per le provincie del Regno affrancata e raccomandata ,
7

Per l'Estero aggiungere la maggior spesa postale

Dirigere le domande alla .Tipograßa EREDI BOTTA in RoxA, via della Missione, n 3-A.

CAMERANO NATÃLE Gerente. ROMA, Tipografia ENEDI


